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Introduzione
“Qualcosa succede sempre qui. Se sei annoiato a New York, la colpa è solo tua” Myrna Loy. 
New York è la più grande città degli Stati Uniti ed è anche una dei centri urbani più po-
polosi del mondo. Non è, come molti pensano, la capitale degli Stati Uniti - e neanche 
dello Stato che porta il suo nome. Ma è senza dubbio il paese della cultura, delle co-
municazioni, delle imprese, del capitale finanziario e possiede una posizione di leader 
nei settori della politica, dell’educazione, dell’industria, del commercio e dei trasporti.
Con questa guida di New York ci proponiamo di presenta-
re la città sotto diversi punti di vista e diverse prospettive.
La statura internazionale della Grande Mela è stata riconosciuta dopo la seconda guer-
ra mondiale, quando fu scelta come sede del quartier generale delle Nazioni Unite.
L’area metropolitana di New York si compone di cinque circoscrizioni: Bronx, Brook-
lyn, Manhattan, Queens e Staten Island - per un totale di circa 800 kilometri quadrati.
Il Bronx, il quartiere più a nord e l’unico a trovarsi sulla terraferma, ha 1,4 mi-
lioni di abitanti e una certa reputazione violenta nella sua parte meridionale. 
Fondato da un immigrato danese di nome Johannes Bronck, il Bronx oggi pre-
senta un ricco patrimonio italiano, splendidi giardini botanici, le vecchie case degli scrit-
tori Edgar Allan Poe e Mark Twain e, per gli appassionati di baseball, lo Yankee Stadium.
Brooklyn, sulla punta occidentale di Long Island, divenne il primo sobbor-
go di New York quando fu annesso alla città nel 1898. Con più di 2,5 mi-
lioni di cittadini - 1 milione in più di Manhattan – presenta vie pavimenta-
te con ciottoli, circa 600 edifici secolari e una vista spettacolare su Manhattan.
Queens, chiamato così per onorare la moglie del re d’Inghilterra Charles II, ospi-
ta l’aeroporto internazionale JF Kennedy. I newyorkesi tendono a ritenerlo un po-
sto noioso, ma il Queens ha una vivace comunità greca - la più grande al di fuo-
ri della Grecia - un quartiere sud-americano e fiorenti studi cinematografici.
Staten Island è collegata a Brooklyn dal ponte di Verrazano lungo 1298 me-
tri. La maggior parte dei visitatori, però, la raggiunge col traghetto da Manhattan 
per godere della splendida vista che offre sui grattacieli e la Statua della Libertà.
Manhattan è il luogo dove la maggior parte dei visitatori trascorrono la gran parte del loro tempo. 
Qui ci sono i famosi grattacieli, i musei, i teatri di Broadway e i luoghi resi celebri da centinaia di film.
Appena il benessere di New York aumentò alla fine del 18° secolo, gli immigrati co-
minciarono ad arrivare sempre in maggior numero, portando con loro nuove idee e nuo-
ve speranze. I tedeschi e gli irlandesi sono stati i primi ad arrivare in grandi ondate, se-
guiti dagli italiani e dai profughi provenienti dall’Europa orientale, tra cui molti ebrei. 
Nel 1884 iniziarono ad arrivare anche gli immigrati dal Vicino ed Estremo Oriente.
Ogni gruppo di nuovi arrivati si insediava principalmente con i propri connazio-
nali e la città presto ebbe comunità etniche ben riconoscibili: Chinatown e Little 
Italy, gli ebrei nel Lower East Side, i tedeschi in Yorkville. Si tratta di un proces-
so che ha continuato, in larga misura, fino al giorno d’oggi: gli afro-americani ad Har-
lem, i greci in Astoria, i portoricani nel Sud Bronx, gli arabi sulla Atlantic Avenue 
a Brooklyn e gli indiani (non i nativi americani) nella punta meridionale di Manhattan.
Ogni gruppo etnico ha avuto un profondo effetto sulla città e sul suo svilup-
po culturale. Musica, varietà, i grandi spettacoli musicali di Broadway, te-
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atro, danza, cinema, arte, architettura – tutto questo ha formato una cultu-
ra non solo tipicamente americana, ma anche caratteristica di New York.
Lo skyline di New York è stato modificato drasticamente dall’attacco terroristi-
co dell’11 settembre 2001, che ha fatto crollare le torri gemelle del World Tra-
de Center, ma i visitatori continueranno a provare grandi emozioni nel ricono-
scere luoghi di questa grande città così familiari a tutti anche se visti solo sullo 
schermo: l’Empire State Building, la Statua della Libertà, Tiffany’s, il Ponte di Brooklyn.

@dartXerX
Manhattan
E’ molto di più di un quartiere o zona, come la chiamano gli americani, è una vera è propria 
città al tempo stesso divisa in quartieri (ad esempio Soho, Chinatown e Little Italy). Pren-
diamo per esempio Harlem , la più famosa comunità nera del mondo, Harlem è un quartiere 
frizzante dove le cose da fare e da vedere sono molte come il locale jazz Art Deco Lenox 
Lounge, il famoso palco dell’Apollo Theater o mangiare presso Amy Ruth’s e Sylvia’s Soul 
Food Restaurant. Skyline di Manhattan Upper East Side, il tratto di Fifth Avenue fra 72nd e 
104th Street è conosciuto come Museum Mile per lo straordinario numero di centri culturali
noti a livello internazionale. Nell’Uptown c’è la più vasta cattedrale gotica del mondo, 
la Cathedral Church of St. John the Divine, la tomba di Grant (Grant’s Tomb) e i Cloi-
sters.La zona di Midtown ospita molte attrattive tutte concentrate nella stessa zona 
quali il Rockefeller Center, la St. Patrick’s Cathedral, Times Square, il quartiere dei 
teatri,la stazione ferroviaria Grand Central Terminal, il Chrysler Building e l’edificio
delle Nazioni Unite. Questi tra i principali ma ce ne sono molti di più. Nella zona di 
Downtown il quartiere residenziale di Chelsea è divenuto famoso per le numerose gal-
lerie d’arte apparse negli ultimi anni al posto delle vecchie macellerie e macelli. Ol-
tre alle gallerie oggi ci sono molti ristoranti e negozi di lusso, oltre a ottime università e 
famosi parchi. A Little Italy è piena di ristoranti squisiti, c’è l’imbarazzo della scelta; a
metà settembre, la gente si accalca per assistere alla Festa di San Gennaro, che dura 
dieci giorni. Il quartiere di SoHo, cioè South Houston, dà la possibilità in soli 650 m2 
di estensione oltre 200 ristoranti e 100 negozi. Chinatown è la più estesa comuni-
tà cinese del Nordamerica, con 200 ristoranti, mercati di alimentari, bancarelle di 
ogni genere ed edifici a forma di pagoda. L’estremità inferiore di Manhattan, dove si
congiungono i due fiumi, l’East River e l’Hudson, è dove sorse il nucleo originario della città di New
York. Da quì parte il centro economico della città, ovvero il Wall Street, il New York Stock Exchange
e la Federal Reserve Bank. In questa zona storica sorge il Federal Hall Memorial il luogo in cui
George Washington prestò giuramento come primo presidente d’America. 
Downtown
La zona sud di Manhattan viene chiamata Downtown, zona finanziaria del Mondo ameri-
cano e internazionale.
L’ area è caratterizzata da molti grattacieli, dalle due chiese più importanti della città, dal porto in
cui partono i traghetti per la Ellis Island e soprattutto per la famosa la Statua della Libertà. 
Tutti i musei che si trovano in zona sono a tema specifico ed impegnativo, come ad esempio 
quello del National Museum of American Indian dedicato alla vita degli Indiani d’America, 
oppure il Museum of American Financial History, dedicato alla storia di Wall Street. Il punto 
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di partenza per questa sorta di tour è Ground Zero, dove prima del 2001 sorgevano le torri 
gemelle ed il World Trade Center. Proseguire poi per Trinity Place, dove troverete la chiesa 
di Trinity Churh. Terminata la visita della chiesa vi renderete conto di essere a Wall Street,
percorretele e vi ritroverete in Broad St. ovvero dove si trova la Federal Hall e la New York Stock
Exchange, cioè la Borsa di New York. Da Beaver St girate a destra e percorre-
te la strada fino a Broadway, vi troverete in Bowling Green, la prima piazza co-
struita a New York, di fronte alla United States Customs House. Proseguite per 
Broadway in direzione sud, in pochi minuti vi troverete a Battery Park e poco
più giù Castel Clinton, dove potrete acquistare i biglietti per i traghetti che dal punto 
d’imbarco vi porteranno a scelta o a Liberty Island o Ellis Island. Tornate a Broadway 
e dirigetevi a Pearl St., qui troverete la Fraunces Tavern. Da qui proseguite per Wall 
St. finchè non arrivate ad incrociare Water St, prendetela fino a Fulton St., qui trovere-
te uno dei centri commerciali più grandi e famosi della città, il Pier 17, salite sulle sue
terrazze, le quali offrono una vista magnifica sui ponti di Brooklyn e Manhattan. Tor-
nando prendete la Fulton St. fino a Broadway, vi troverete nei pressi di St. Paul’s 
Chapel e del City Hall Park, se andate in direzione nord arriverete invece di fron-
te il Woolworth Building e il Municipio di New York, proseguite ancora fino a
raggiungere Foley Square dove potrete visitare la United Sta-
tes Court House e a la New York County Court House. Da qui, infi-
ne, prendete un taxi e tornate in hotel, oppure proseguire verso Chinatown.
Harlem
Harlem entra prepotentemente a New York nel 1658 quando gli olandesi fon-
darono Nieuw Harleem. In principio fu una zona esclusivamente occupata dal-
le fattorie, poi verso la metà del 1800 iniziarono ad arrivare Irlandesi, Inglesi, Te-
deschi e via via tutti gli altri. Tra il 1910 ed il 1920 il mercato immobiliare subì
una notevole recessione e i proprietari per rientrare dalla crisi iniziarono ad affittare mini ap-
partamenti a famiglie numerose, questo portò un sovraffollamento della zona quasi esclusi-
vamente da neri provenienti dal sud e un ripristino del valore del mercato. Questo portò an-
che un incremento della musica jazz e l’apertura di locali che oggi sono diventati un punto di 
riferimento come il Cotton Club o l’Apollo, e che hanno avuto l’onore di ricevere personaggi 
come Louis Armstrong, Ella Fitzgerald e Don Redman. Dopo una crisi che portò quasi l’in-
tera popolazione ad essere disoccupata negli anni 80 iniziò un programma di cambiamento 
che portò Harlem ad essere tra le prime zone per turismo, musei ristoranti e locali notturni.
Bronx
Situato nella estremità nord di New York City, possiede molti parchi tra cui l’intra-
montabile Zoo, il più vasto degli Stati Uniti. Oltre lo zoo, merita una visita anche il 
New York Botanical Garden, questo parco si estende per circa 100 ettari con più di 200 
varietà di rose e più di 15 ettari di foresta. In questo quartiere è presente una villa del 
1800 in cui vissero Arturo Toscanini, Theodore Roosevelt e Mark Twain. E’ presente
anche lo Stadio degli Yankees, che è possibile anche visitare.
Brooklyn
Il modo migliore per vivere Brooklin è oltrepassare i 1.833 metri del Ponte e pas-
seggiare per i quartieri storici. Da visitare anche il Brooklyn Botanical Gar-
den, il Brooklyn Museum, il Brooklyn Children’s Museum e il New York Aqua-
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rium. Al di sotto del ponte c’è il cimitero di Sunset Park, che offre un panorama
spettacolare del porto e di quattro laghi.
Queens
Il Queens è una delle mete più visitate della città, grazie anche alle numerose attrazioni quali il
Metropolitan Museum, il Noguchi Museum, il Museo d’Arte Africana, il Socrates Sculpture 
Park e l’American Museum of the Moving Image. Da non perdere il New York Hall of Scien-
ce, un museo interattivo della scienza e della tecnologia; e il Giardino botanico di Queens, che 
si estende per più di 15 ettari e il cui ingresso è libero. Per quanto riguarda gli impianti spor-
tivi possiamo trovare lo Shea Stadium, sede dei Mets, l’USTA National Tennis Center, dove 
si svolge il torneo di tennis U.S. Open; e l’Aqueduct Racetrack per quanto riguarda l’ippica. 
Soho
Soho, significa “South of Houston”, cioè a sud di Houston, è il principale quartiere della città per
quanto riguarda le gallerie d’arte, i negozi di abbigliamento e le boutique che vendo-
no oggetti curiosi a caro prezzo. A SoHo tutto è eccessivo, troppe persone alla moda e 
prezzi troppo elevati. Il boom per questo quartiere ci fu negli anni 60, quando gli 
insediamenti industriali come capannoni, depositi e stabilimenti, furono trasferi-
ti fuori, verso la periferia, lasciando incustoditi quelli all’interno del perimetro. Ci fu
un forte richiamo di artisti causato dai prezzi veramente bassi, iniziarono a trasfe-
rirsi qui, ma non solo negli appartamenti, ma anche in alcuni capannoni ed edifici 
abbandonati, inventando un nuovo modo di vivere, nel cosidetto Loft. In pochissi-
mo tempo crearono, bar, ristoranti e locali che divennero ben presto alla moda, un
punto di incontro per tutti, ancora tutt’oggi lo è. Oltre agli artisti, SoHo è dimora anche 
di musicisti, scrittori e attori, con le sue strade pittoresche, ed i locali di ogni genere,che 
ogni sera richiamano l’attenzione non solo dei più giovani. Il Quartiere si trova tra la West 
Houston Street e Canal Street, imperdibile nel week end se ci si vuole sentire newyorkesi 
alla moda. Per raggiungere il quartiere di Soho è semplicissimo, prendere la metropoli-
tana “B” o “D”, e fermatevi a Broadway Lafayette Street. Tra tutti i musei e le gallerie 
d’arte nella zona consigliamo l’Alternative Museum, una interessante galleria d’arte ad 
ingresso gratuito che offre concerti e letture di poesie, in più espone lavori di artisti locali 
riguardanti politica e situazione sociale. Molto interessante anche il Museum for African 
Art, interamente dedicato alle opere e all’arte africana, come maschere, sculture e ma-
nufatti. Il New Museum of Contemporary Art espone raccolte di artisti sconosciuti, ma 
che restano comunque all’avanguardia, così come il Guggenheim Museum SoHo, che è 
una filiale dell’omonimo più noto, ubicato al 575 di Broadway, si trova all’interno di un 
edificio di mattoni rossi che è rimasto tale e quale agli anni 60’, quando erano proprio 
loro a fare da padroni nel quartiere. Le gallerie d’arte più famose si trovano sulla West 
Broadway, dove in esposizione ci sono opere di artisti emergenti ma non solo, interessan-
ti sono la Mary Boone Gallery che si trova al 417 e la Witkin Gallery, ubicata al 415.
Con i prezzi di soho arrivati alle stelle, molti artisti decisero di cambiare aria, allontanan-
dosi dalla zona ma rimanendo comunque nei pressi, sviluppando cosi un nuovo merca-
to verso TriBeCa e negli angoli più nascosti di Manhattan. Al 560 di Broadway si trova 
un ristorante molto chic, dove qualsiasi cosa, come frutta, vino, dolci e pane, vengono 
esposti in modo elegante e raffinato, come se ci si trovasse in una delle più esclusive gio-
iellerie di New York, il prezzo non è per tutti, ma almeno una visita turistica la merita.
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Un altro locale interessante, in realtà più un negozio che altro, è il The Apartment, che si trova 
al 101 Crosby St, in pratica è come se entraste in una casa qualsiasi, con l’unica differenza che 
potete comprare qualsiasi cosa si trovi al suo interno, dalla lampada alle ciabatte, dai tappeti 
ai quadri, un divertimento assoluto e la possibilità anche di trovare ottimi affari. Un altro ne-
gozio molto particolare è il Mavi, al 510 di Broome St, un semplicissimo negozi di jeans usa-
ti con una particolarità in più, quasi tutti sono stati in posseso di celebrità, gente dello spetta-
colo passato e vip attuali. Giunti all’ora dell’aperitivo, non potete non soffermarvi al Lucky 
Strike, al 59 di Grand street, il locale per eccellenza prima di cena, ma non solo, offre ottimi 
piatti anche europei. Nelle vicinanze c’è la possibilità di mangiare italiano al Mezzogiorno, 
al 195 di Spring St, locale frequentato anche dal jet set newyorkese. Se in zona cercate anche 
un hotel, allora il luogo per voi è il Soho Grand Hotel, caro ma elegantissimo, tra le sue fi-
nezze d’arredo, le lampade in bronzo in stile orientale e tavoli con gambe a zanna d’elefante.
Staten Island
Qui oltre alla famosa spiaggia di New York, South Beach, con oltre 2 km. di spiaggia, una del-
le più lunghe del mondo, c’è anche lo Snug Harbor Cultural Center, che in 33 ettari di esten-
sione ospita 28 edifici storici, un magnifico stadio di baseball e anche uno zoo. Per arrivare 
a Staten Island bisogna prendere un traghetto chiamato Ferry che fortunatamente è gratuito.
Chinatown
Chinatown ormai fa parte di qualsiasi città, ma quella di New York è probabilmen-
te quella più grande di tutti gli States, si stimano infatti più di 150 mila orientali pre-
senti nella grande mela. Il quartiere è sempre in continuo movimento, con i suoi car-
telli con ideogrammi e le cabine telefoniche che sembrano piccole pagode. Il punto 
centrale è la diamond district, che si snoda tra Canal St. e Bowery, con i suoi incredibili 
negozi, bancarelle che vendono falsi di ogni genere e orologi riprodotti in modo perfetto.
Durante le prime settimane dell’anno si svolge la “Festa della Primavera”, il quartiere viene 
invaso dalle persone per assistere a questa coloratissima festa, che ha dato spunto a moltissimi 
film famosi. Il nome di Canal St. deriva dalla presenza di un canale, che era presente già nei pri-
mi anni dell’800, di seguito venne asfaltato per diventare una delle vie più trafficate della città.
Little Italy
Nonostante la Little Italy Newyorkese non abbia più una dimensione grande in quanto in-
ghiottita dalla sempre più presente Chinatown, riesce comunque ad attirare un enorme af-
flusso di turisti, per lo più italiani, i quali restano comunque contenti del quartire. Il punto 
di forza rimane comunque sempre il fattore cucina, con più di 50 ristoranti e 20 caffè che 
lasciano solo l’imbarazzo della scelta. La Mulberry St. diventa un vero splendore durante 
le feste di S. Gennaro e di S. Antonio, rispettivamente a fine settembre e metà giugno. 

8nUor\aiXonX dtX[X sd New York
Guardaroba: New York è caratterizzata dal cambio di stagioni, con un clima molto rigido 
e abbondanti nevicate in inverno, caldo d’estate ed il tempo è spesso inprevedibile. Buona 
regola è portarsi appresso una felpa anche d’estate perché in qualsiasi posto si entra c’è 
l’aria condizionata a manetta.
Scarpe: generalmente quando si va a New York si cammina a lungo, quindi buona regola 
è avere scarpe comode come ad es. quelle da tennis. E’ abitudine anche delle newyorchesi 
in tailleur avere le scarpe sportive, quindi non preoccupatevi se non sarete molto eleganti.
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Corrente elettrica: negli Stati Uniti il voltaggio è di 115-120 V a differenza di quello europeo 
che è di 220. Quindi per le prese americane servirà un adattatore che costa pochi euro e che 
è possibile trovare anche qui in Italia nei negozi di elettronica.
Taxi: una corsa col taxi dall’aeroporto sino al centro di Manhattan costa generalmente sui 
45$. Buona norma è comunque contrattare la corsa in taxi prima della partenza. Evitare 
assolutamente i taxi senza licenza che non hanno né tassametro né le misure di sicurezza 
richieste. I taxi si chiamano alzando un braccio, ma state attenti che la luce di servizio sia 
accesa (il che significa che è libero).
Tasse: ottima cosa è ricordarsi che i prezzi esposti nei negozi di New York non sono com-
prensivi di tasse: fatta eccezione per indumenti e scarpe dovrete quindi aggiungere l’8,25% 
al prezzo che vedete esposto.
Mance: al ristorante, sul taxi e nella maggior parte dei posti è praticamente obbligatorio 
lasciare la mancia che si aggira sul 15% del totale. In hotel i fattorini prendono generalmente 
1$ dollaro a valigia.
Metrocard: se dovete stare a New York una settimana potrebbe essere molto conveniente 
acquistare la metrocard settimanale del costo di 24$ che ti permette di prendere tutti gli 
autobus e metro che volete.
Sconti studenti: con la “carta internazionale per gli studenti” essi hanno diritto a scon-
ti in molte attrazioni turistiche. Per fare la card visitate questa pagina: Carta studenti
Carte di credito: le carte di credito MasterCard, Visa e American Express sono accettate 
praticamente ovunque.
Telefono: per telefonare si consiglia di evitare le telefonate dall’albergo che solitamente co-
stano care. Solo i cellulari triband possono essere utilizzati negli Stati Uniti; comunque è più 
conveniente acquistare una carta telefonica e chiamare dai telefoni pubblici. Per telefonare 
dall’Italia occorre il prefisso 0039.
Orari banche: le banche di New York sono aperte solitamente dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 15, salvo festività.
Francobolli: per spedire una cartolina da New York è necessario un francobollo da 70 cent. 
mentre per una lettera il minimo è di 80. 
Documenti: i passaporti sono necessari per tutti i visitatori che entrano negli USA; i visti 
sono richiesti a tutti, ad eccezione di canadesi, neozelandesi e britannici in visita per affari o 
per turismo per un soggiorno non superiore a 90 giorni e che prevede un biglietto di andata 
e ritorno. Le regole sono costantemente controllate e a volte anche modificate, nella lotta 
contro il terrorismo, quindi controllate sempre le notizie più aggiornate.
Guidare: se vi è proprio necessario guidare a New York, assicuratevi di aver capito le leggi 
stradali anche perchè le multe sono severe. In molte strade, il parcheggio è consentito a 
giorni alterni su un lato o sull’altro della strada ed è illegale parcheggiare a meno di 3 metri 
da un idrante antincendio. Una macchina parcheggiata illegalmente verrà rimossa da uno dei 
super-efficienti vigili e il conducente sarà multato pesantemente. In caso di guasti, i servizi 
forniti della American Automobile Association (AAA) sono gratuiti per i suoi membri o per 
quelli di organizzazioni affiliate. Per noleggiare un’auto a New York, è necessario disporre 
della patente di guida e di una carta di credito o di un deposito in contanti. Solo chi ha più di 
25 anni di età potrà noleggiare una macchina. Il noleggio è un po’ caro ma esistono alcuni 
sconti per noleggi durante il week-end. Effettuare le prenotazioni prima di arrivare per avere 
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i prezzi migliori. Il limite di velocità sulle autostrade nello Stato di New York è 65 mph (105 
km / h) ed è ancora inferiore su altri tipi di strada. In città il limite è di 30 mph (48 km / h), 
salvo diverse indicazioni. Sorpassare uno scuolabus (di solito giallo con luci rosse lampeg-
gianti) anche se fermo è illegale e le multe sono severe.
Orari d’apertura: può sembrare una cosa risaputa, ma se chiamano New York la “città che 
non dorme mai” un motivo c’è. Anche se alcuni negozi chiudono alle 19, molti sono aperti 
fino alle 21 e alcuni anche fino alle 23. La maggior parte dei ristoranti servono fino alle 23 
(tardissimo per gli altri americani) e ancora più tardi durante il fine settimana. In quasi ogni 
isolato c’è un negozietto aperto 24 ore su 24: vendono un po’ di tutto e vi potete trovare 
qualcosa che desiserate a notte tarda come generi alimentari, birra, gelati, sigarette e qualche 
farmaco.
Ora Locale: New York segue l’ora della costa orientale (Eastern Standard Time, EST), il che 
significa che è in ritardo di 5 ore da Greenwich e quindi di 6 ore dall’Italia (GMT -5).Così, 
per esempio, le 12 a New York (EST) sono le 11 a Chicago (CST), le 9 a Los Angeles (PST), 
le 5 a Londra (GMT) e le 6 a Roma (GMT +1).
Spettacoli: Village Voice, pubblicato il Mercoledì e disponibile gratuitamente, presenta un 
elenco di tutti gli spettacoli e concerti di New York, così come il New York Times di Ve-
nerdì. Altre fonti utili possono essere il New Yorker e il New York Magazine. Gli spettacoli 
a New York non sono sempre a prezzi bassi, ma è possibile risparmiare un po’. Biglietti a 
metà prezzo per gli spettacoli di Broadway e off-Broadway (i teatri minori e più d’avanguar-
dia) sono venduti il giorno della performance agli sportelli TKTS (abbreviazione di tickets) 
di Times Square e vicino allla Borough Hall di Brooklyn. La biglietteria principale, a Time 
Square, comincia a vendere biglietti per le matinées (spettacoli mattutini o del primo pome-
riggio) alle 10, ma arrivare comunque presto per evitare delusioni. I biglietti per gli spetta-
coli serali, se ancora disponibili, sono messi in vendita dalle 15 alle 20, da Lunedi a Sabato.
Salute: non sono richieste vaccinazioni per l’ingresso negli Stati Uniti, ma ai visitatori si 
consiglia vivamente di stipulare una assicurativa medica. I medici sono elencati nelle pagine 
gialle sotto ‘Cliniche’ o ‘Medici e chirurghi’. 
Farmacie: farmaci per lievi disturbi e lesioni possono essere acquistati presso le farmacie 
(pharmacy) e i drugstore (farmacie che vendono anche altri prodotti), che si trovano un po’ 
ovunque. Vendono anche una vasta gamma di cosmetici, articoli da bagno, articoli sanitari 
e contraccettivi. L’orario di apertura è di solito dalle 9 alle 18, dal Lunedi al Sabato, ma un 
servizio 24 ore su 24 è fornito da Kaufman, 557 Lexington Avenue all’altezza della 50th 
Street (tel: (212) 755 2266).
Travel Insurance: è altamente consigliato sottoscrivere un’assicurazione di viaggio prima 
di partire, presso la nostra agenzia di viaggio. Essa dovrebbe fornire un’adeguata copertura 
per le spese mediche, gli smarrimenti e i furti. Leggere sempre le condizioni, che compren-
dono tutti i dettagli e le gli eventi non coperti e verificare che l’importo della copertura sia 
adeguato. Ricordate che le cure mediche e il pernottamento in un ospedale può essere molto 
costosa negli Stati Uniti.
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Misure e taglie: negli Stati Uniti vengono usate le misure imperiali.
Unità   Definizione         Equivalente nel SI
1 pollice (in)        25.4 mm 
1 piede (ft)              12 in    0.3048 m 
1 yard (yd)   3 ft    0.9144 m 
1 miglio (mi)  5,280 ft or 1,760 yd   1.609344 km 
1 acro (ac)   4480 sq yd    0.4047 ha 
1 gallone       4.5460 L
1 oncia (oz)                   28.349 523 125 g
1 libbra (lb)            16 oz   453.592 37 g
1 tonnellata   2000 lb                1.0160 tonnellate
 
Abiti e completi per Donne      
  
USA                        6           8          10          12          14          16          18          20
Italia                                 38          40        42          44         46            48          50          52
Resto d’Europa 34          36        38          40         42            44         46           48
UK e Irlanda  8           10         12          14         16           18        20            22
 
Camicie e maglie per Donne     
 
EU 40 42 44 46 48 50
UK  34 36 38 40 42 44
US 32 34 36 38 40 42
 
Vestiti per Bambini       
 
EU               28       30      32 34 36 38 40         42
UK  3         5       7 9 11 13 15         17
US 1         3             5 7 9 11 13        15
 
Copleti, maglie e cappotti per Uomini      
   
EU 44     46     48     50     52     54     56      58     60
UK / US 34     36     38     40     42     44     46      48     50
 
Camicie per Uomini      
 
EU              36           37             38             39              40 41 42
UK / US     14          14½           15             15½           16 16½ 17

Soldi: sono in circolazione monete da 1 centesimo, 5 centesimi (nickel), 10 centesimi (dime) 
e 25 centesimi (quarto). Le banconote in dollari sono disponibili in tagli da 1, 2, 5, 10, 20, 50 
e 100. Tutte queste banconote hanno esattamente le stesse dimensioni e colore, e differisco-



11

no solo per il ritratto del presidente degli Stati Uniti che hanno sopra. Importo di dimensioni 
superiori a 10.000 $ devono essere segnalati alla doganai.
Gli uffici di cambio, le banche e gli sportelli automatici (ATM) sono ampiamente disponibili 
in tutti e tre gli aeroporti di New York e in tutta la città. Le banche sono di solito aperte dalle 
9 alle 16 dal Lunedi al Venerdì. Alcune banche rimangono aperte più a lungo il venerdì 
oppure aprono il Sabato mattina.
Feste Nazionali:
1 gennaio: Capodanno
Gennaio, secondo Lunedi: Martin Luther King Day
Febbraio, terzo Lunedi: Giorno del Presidente
Maggio, ultimo Lunedi: Giorno della Memoria
4 Luglio: Independence Day
Settembre, prima Lunedi: Festa del Lavoro
Ottobre, secondo Lunedi: Columbus Day
11 Novembre: Giorno dei veterani
Novembre, quarto Giovedi: Giorno del Ringraziamento
25 Dicembre: Natale
Telefoni: ovunque al di fuori dei codici di zona 212 e 646 (Manhattan) è considerata una 
chiamata interurbana. Gli altri sobborghi di New York sono in zona 718. La maggior parte 
delle cabine telefoniche accettano quarti di dollari e una chiamata urbana costa 25 centesimi 
per i primi tre minuti. Per altri tipi di chiamate dovete digitare prima il numero 1 e poi il 
prefisso (codice di area).
Per le chiamate internazionali è molto più conveniente e semplice utilizzare carte telefoni-
che prepagate che sono disponibili in tanti negozietti in città (cercate le loro pubblicità sulle 
vetrate dei negozi). Prima digitate 011 poi il prefisso del paese (0039 per l’Italia), seguito 
dal prefisso locale senza lo zero iniziale, e infine il numero desiderato.

1reee storXa

La storia della Grande Mela ha inizio nel 1524 quando Giovanni da Verrazzano esploratore 
e navigatore fiorentino avvista per primo l’isola di Manhattan, la futura New York. New 
York fu fondata nel 1624 dagli olandesi, col nome di Nieuw Amsterdam: essi si stanzia-
rono nella parte meridionale dell’isola di Manhattan e vi rimasero fino a quando  furono 
conquistati, quarant’anni più tardi, dagli inglesi che la occuparono praticamente per tutta 
la durata della guerra d’Indipendenza e la videro crescere dal punto di vista demografico 
e commerciale. Inizialmente il territorio di New York corrispondeva alla sola Manhattan, 
ma tra il 1874 e il 1898 i suoi confini s’ampliarono fino a raggiungere le dimensioni attua-
li. Nei primi anni del Novecento la popolazione iniziò a crescere esponenzialmente e ad 
espandersi non solo orizzontalmente, ma anche verticalmente: a causa dei prezzi alle stelle 
dei terreni si costruirono i primi grattacieli – veri e propri simboli di New York - , che, di 
anno in anno, divennero sempre più alti.  Il più famoso di questi è probabilmente l’Empire 
State Building, costruito nel 1931, e che fino al 1973 fu il più alto del mondo. Altri due 
famosi grattacieli, le torri gemelle del World Trade Center sono tristemente noti per via di 
un altro episodio saliente nella storia di New York, gli attacchi terroristici dell’11 settembre 



12

2001, che hanno portato al loro crollo ed alla morte di circa 3000 persone. Nel corso del 
Novecento New York divenne la Big Apple: nel gennaio del 1920 il giornalista Fitzgerald 
sentì questo termine da due stallieri afroamericani, che definivano così l’ippodromo di New 
York. L’espressione gli piacque e la usò sul suo giornale. Nel 1930 un gruppo di musi-
cisti jazz di colore iniziò a definire “la Grande Mela” dapprima Harlem e poi tutta New 
York (considerata capitale mondiale  del jazz). L’ufficializzazione del termine risale al 1971 
quando Charles Gillet, presidente dell’ufficio del turismo, usò il termine nella campagna 
di promozione della città. Infine nel 1997 il sindaco Rudolph Giuliani ha battezzato “Big 
Apple Corner” l’angolo tra la 540 strada ovest e Broadway, dove Fitzgerald abitò dal 1934 
al 1963 per rendere omaggio al grande scrittore, in qualche modo padrino della definizione.

CrasportX
JFK Airport 
Dei tre aeroporti di New York il più grande è il John F. Kennedy (JFK), quello in cui af-
fluisce la maggior parte del traffico internazionale. L’aeroporto è situato nel Queens a cir-
ca 24 km. da Manhattan, alla quale è collegato attraverso una molteplice rete di trasporti.
Gli altri due sono il Newark International Airport (EWR) che si trova nel New Jersey e dista 
circa 25 km. da Manhattan (alcuni voli dall’Italia arrivano in questo aeroporto) ed il La-
Guardia Airport (LGA) nel Queens a circa 13 km. da Manhattan (usato per voli nazionali).
Tra i tre aeroporti di New York esiste un collegamento con pullman e, volendo, anche con elicotteri.
Esiste un numero telefonico (1-800-AIR-RIDE, The Port Authori-
ty of NY & NJ) che puoi chiamare per conoscere quale sia, in base alle 
tue esigenze, la via migliore che collega l’aeroporto alla città e viceversa.
Una volta atterrati la prima formalità è l’immigrazione: US Public Health, Immigration 
and Naturalization. Durante i periodi di traffico intenso puoi trovare delle code, quindi vai 
a ritirare il tuo bagaglio (i carrelli sono a pagamento) e poi passa al controllo della dogana.
Taxi
Utilizza solo quelli autorizzati, che hanno delle vetture gialle con un “me-
daglione” circolare sul cofano. Evita quelli “illegali”. La tariffa si aggi-
ra mediamente sui $ 30-35, ai quali bisogna aggiungere la mancia (15%) e 
il pedaggio di eventuali tunnel e ponti. Ogni tassista è obbligato a portarti in ogni desti-
nazione all’interno dei cinque distretti della città (Manhattan, Queens, Brooklyn, Bronx, 
Staten Island), della Nassau County, della Westchester County e all’aeroporto di Newark.
Alla fine della corsa richiedi la ricevuta che deve contenere il nome e il numero identificati-
vo del conducente, il nome e il numero della compagnia e la tariffa pagata (mancia esclusa).
Se dimentichi qualche oggetto sulla vettura puoi chiamare il numero 212-NYC-TAXI o 
212-6928294.
Autobus
L’autobus è un sistema economico per raggiungere il centro della città, anche se devi 
considerare che per un gruppo di tre persone conviene probabilmente il taxi. Il tem-
po di percorrenza dipende dal traffico (molto in tasato nelle ore di punta - peak hours) 
e dal punto di destinazione a Manhattan (downtown è più vicina, uptown è più lontana).
Nella tabella seguente le società che effettuano i collegamenti con Manhattan:
Express Shuttle by Gray Line
Tel.: 212-3153006, 800-4510455
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Tariffa: $ 14
Orario: 6.00am - 11.30pm
Frequenza: Su richiesta
Durata: 45 - 60 minuti *
Internet: www.graylinenewyork.com/airport.cfm
New York Airport Service Express Bus
Tel.: 718-8758200
Tariffa: $ 13
Orario: 6.15am - 11.10pm
Frequenza: 15 - 30 minuti
Durata: 45 - 65 minuti *
Internet: www.nyairportservice.com
Super Shuttle Manhattan
Tel.: 800-2583826
Tariffa: $ 15 - 19
Orario: 24 ore al giorno
Frequenza: Servizio a domicilio su richiesta
Internet: www.supershuttle.com/htm/cities/nyc.htm
Trans-Bridge
Tel.: 800-9629135
Tariffa: $ 10
Orario: 3.20pm, 5.20pm e 6.50pm
Frequenza: 3 volte al giorno
Per i collegamenti con gli altri quartieri della città, Long Island, Westchester, Upstate NY e 
con gli stati del Connecticut, New Jersey e Pennsylvania ti suggerisco di visitare la pagina 
del sito ufficiale della Port Authority of Ny & NJ dedicata a questi collecamenti: www.
panynj.gov/aviation/egtsfram.htm
* Anche più nelle ore di punta.
Metropolitana - Subway
È il mezzo di trasporto più economico ma anche forse quello più scomodo se si viaggia 
con bagagli ingombranti. Per raggiungere la fermata di Howard Beach devi utilizzare 
gli autobus navetta Long-Term Parking Lot Bus, di colore blu, bianco e giallo, che par-
tono ogni 15 minuti dai terminal dell’aeroporto (gratuito). La tariffa della metropolita-
na è di $ 1,50 e la durata del tragitto 60-75 minuti. La linea che devi utilizzare è la A.
La società che gestisce la rete metropolitana di New York è la New York City Transit che fa 
parte della Metropolitan Trasportation Authority (MTA).
Internet: New York City Transit (metropolitana)
Internet: Linea A
Limousine
Sono a disposizione fuori dell’aeroporto e comunque possono essere prenotate. Esistono 
varie società e puoi trovare i numeri telefonici nel sezione “Telefoni utili” sotto la voce 
“Limousine”. Generalmente il costo è di poco superiore a quello di un taxi se il modello 
scelto non è molto grande.
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Auto
Puoi noleggiare un’auto tenendo però presente che parcheggiare in strada a Manhattan è 
difficile ed i parcheggi (molto diffusi) sono costosi.

Avis 718-2445406
800-2304898
Budget 718-6566010
800-5270700
Dollar 718-6562400
800-8004000
Hertz 718-6567600
800-6543131
National 718-6328300
800-CAR-RENT

Newark International Airport
Tower Road
Building 10
Newark, New Jersey 07114
Internet: www.newarkairport.com
Codice aeroporto: EWR
L’aeroporto internazionale di Newark si trova nello stato del New Jersey, ma è praticamente 
un’aeroporto di New York. Rispetto al JFK Airport è sicuramente meno trafficato e più 
vicino a Manhattan.
Telefoni
Police / Medical Services / Lost and Found  973-961-6230
Dental Services           973-624-1000
Taxi
Le considerazioni generali sono uguali a quelle descritte nella pagina dell’aeroporto Kenne-
dy. Variano le tariffe che per Downtown e Midtown variano indicativamente tra $ 34 e $ 51, 
ai quali bisogna sempre aggiungere la mancia (15%) ed il pedaggio del tunnel.
Per assistenza puoi rivolgerti ai seguenti numeri telefonici:
Taxi in servizio al Terminal A: 908-8204178
Taxi in servizio al Terminal B e C: 973-7338912
Autobus
Anche per l’autobus valgono le considerazioni generali dell’aeroporto Kennedy.
Nella tabella seguente le società che effettuano i collegamenti con Manhattan:
Express Shuttle by Gray Line
Tel.: 212-3153006
Tariffa: $ 14
Orario: 7.00am - 11.00pm
Frequenza: Su richiesta
Durata: 30 - 60 minuti *
Internet: www.graylinenewyork.com/airport.cfm
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Olympia Airport Express
Tel.: 212-9646233, 908-3543330
Tariffa: $ 11
Orario: 6.00am - mezzanotte
Frequenza: 30 - 60 minuti
Durata: 30 - 60 minuti *
Internet: www.olympiabus.com
Super Shuttle Manhattan
Tel.: 800-2583826
Tariffa: $ 15 - 19
Orario: 24 ore al giorno
Frequenza: Servizio a domicilio su richiesta
Durata: 30 - 60 minuti *
Internet: www.supershuttle.com/htm/cities/nyc.htm
Trans-Bridge
Tel.: 800-9629135
Tariffa: $ 10
Orario: 3.20pm, 5.20pm e 6.50pm
Frequenza: 3 volte al giorno
Per i collegamenti con gli altri quartieri della città, Long Island, Westchester, Upstate NY e 
con gli stati del Connecticut, New Jersey e Pennsylvania ti suggerisco di visitare la pagina 
del sito ufficiale della Port Authority of Ny & NJ dedicata a questi collecamenti:
www.panynj.gov/aviation/egtsfram.htm
* Anche più nelle ore di punta.
Metropolitana - Subway
Se vuoi utilizzare questo mezzo di trasporto devi prima prendere l’AirTrain Newark, quindi 
la metropolitana delle linee Path che porta a Downtown o Midtown, $ 1 con frequenza di 30 
minuti tra le 6.25am e le 1.55am.
In alternativa alla metropolitana puoi anche prendere i treni dell’Amtrak che ti portano a 
Penn Station (34th St. & 8th Ave.), $ 7 con partenze ogni ora.
Per informazioni più dettagliate ed orari puoi utilizza le pagine web delle compagnie che 
effettuano questo servizio:
Internet: AirTrain Newark
Internet: www.amtrak.com (AMTRAK)
Internet: www.pathrail.com (PATH)
Limousine
Sono a disposizione fuori dell’aeroporto e comunque possono essere prenotate. Esistono 
varie società e puoi trovare i numeri telefonici nel sezione “Telefoni utili” sotto la voce 
“Limousine”. Generalmente il costo è di poco superiore a quello di un taxi se il modello 
scelto non è molto grande.
Auto
Puoi noleggiare un’auto tenendo però presente che parcheggiare in strada a Manhattan è 
difficile ed i parcheggi (molto diffusi) sono costosi.
Alamo * 973-7332723
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800-3279633
Avis 973-9614300
800-2304898
Budget 973-9612990
800-5270700
Dollar 973-8242002
800-8004000
Enterprise * 973-7332723
800-3258007
Hertz 973-6212000
800-6543131
National 973-6221270
800-CAR-RENT
Queste compagnie non hanno uffici all’interno dell’aeroporto ma nelle vicinanze.

La Guardia Airport
Hangar 7 Center
Third Floor
Flushing, New York 11371
Internet: www.laguardiaairport.com
Codice aeroporto: LGA
L’aeroporto di La Guardia si trova nel Queens e vi operano voli interni. Rispetto alla peni-
sola di Manhattan si trova più vicino a Uptown.
Telefoni
Police   718-7333900
Lost and Found 718-5333988
Medical Services 718-4765575
Dental Services   718-5077800 

Taxi
Le considerazioni generali sono uguali a quelle descritte nella pagina dell’aeroporto Ken-
nedy. Variano le tariffe per Manhattan (questo è l’aeroporto più vicino), indicaticamente 
sono $ 16-20 per Upper Manhattan, $ 19-22 per Midtown e $ 22-26 per Downtown. Anche 
in questo caso devi aggiungere la mancia (15%) e l’eventuale pedaggio di ponti o tunnel.
Se dimentichi qualche oggetto sulla vettura puoi chiamare il numero 212-NYC-TAXI o 
212-6928294.
Autobus
Anche per l’autobus valgono le considerazioni generali dell’aeroporto Kennedy.
Nella tabella seguente le società che effettuano i collegamenti con Manhattan:
Express Shuttle by Gray Line
Tel.: 212-3153006
Tariffa: $ 13
Orario: 7.00am - 11.30pm
Frequenza: Su richiesta
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Durata: 45 - 60 minuti *
Internet: www.graylinenewyork.com/airport.cfm
New York Airport Service Express Bus
Tel.: 718-8758200
Tariffa: $ 10
Orario: 6.40am - 11.40pm
Frequenza: 15 - 30 minuti
Durata: 30 - 45 minuti *
Internet: www.nyairportservice.com
New York City Transit
Tel.: 718-3351000 (bus), 718-3301234 (metropolitana)
Tariffa: $ 1,50
Linea: M60 fino a 125th St. quindi metropolitana linee 1, 2, 3, 4, 5, 6, 9, A, C, D
Orario: 4.50am - 1.00am
Frequenza: ogni 30 minuti
Linea: Q33 quindi metropolitana linee 7, E, F, R
Orario: 24 ore al giorno
Frequenza: ogni 10 - 20 minuti
Linea: Q47 quindi metropolitana linee 7, E, F, R
Orario: 24 ore al giorno
Frequenza: ogni 10 - 20 minuti
Internet: New York City Transit (autobus)
Internet: New York City Transit (metropolitana)
Super Shuttle Manhattan
Tel.: 800-3585826
Tariffa: $ 15
Orario: 24 ore al giorno
Frequenza: Servizio a domicilio su richiesta
Durata: 30 - 60 minuti *
Internet: www.supershuttle.com/htm/cities/nyc.htm
Per i collegamenti con gli altri quartieri della città, Long Island, Westchester, Upstate NY e 
con gli stati del Connecticut, New Jersey e Pennsylvania ti suggerisco di visitare la pagina 
del sito ufficiale della Port Authority of Ny & NJ dedicata a questi collecamenti:
www.panynj.gov/aviation/egtsfram.htm
* Anche più nelle ore di punta.
Metropolitana - Subway
Vedi sezione autobus.
Limousine
Sono a disposizione fuori dell’aeroporto e comunque possono essere prenotate. Esistono 
varie società e puoi trovare i numeri telefonici nel sezione “Telefoni utili” sotto la voce 
“Limousine”. Generalmente il costo è di poco superiore a quello di un taxi se il modello 
scelto non è molto grande.
Auto
Puoi noleggiare un’auto tenendo però presente che parcheggiare in strada a Manhattan è 
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difficile ed i parcheggi (molto diffusi) sono costosi.
Avis 718-5073600
800-2304898
Budget 718-6396400
800-5270700
Dollar 718-7795600
800-8004000
Hertz 718-4785300
800-6543131
National 718-4295893
800-CAR-RENT

<doeersX a New York
A piedi
Nel considerare gli isolati da percorrere, devi tenere presente che quelli che vanno da nord 
a sud sono più brevi rispetto a quelli da est ad ovest. Per avere un idea più precisa considera 
che 20 isolati lungo le avenue o 10 isolati lungo le streets sono circa 1.600 mt.
Evitare le zone poco affollate, specialmente di notte, è una buona regola. Attraversando la 
strada, devi fare attenzione oltre che ai normali mezzi di trasporto come bus e auto (partico-
larmente pericolosi sono i taxi), anche a pattinatori e ciclisti (questi ultimi usano un fischiet-
to come avvisatore acustico) poiché sbucano un po’ da tutte le parti (da dietro gli autobus, 
dai marciapiedi, contromano ed a volte sono attaccati agli autobus!).

Metropolitana - Subway
Internet: www.mta.info (metropolitana)
La metropolitana di New York è una delle più vecchie al mondo. È stata inaugurata il 27 
ottobre del 1904 dopo che oltre 7.700 persone hanno lavorato alla sua realizzazione per circa 
16 anni. È il mezzo più veloce per gli spostamenti in città e copre quattro dei cinque distretti 
della città (Manhattan, Queens, Brooklyn, Bronx). Il servizio è operativo per 24 ore al gior-
no, con alcune limitazioni nelle ore notturne. Oltre 6.000 carrozze operano su una rete di 
1.100 km., costituita da 468 stazioni. L’ingresso di queste è quasi sempre contraddistinto da 
alcuni lampioni di colore rosso o verde. Il verde indica che la stazione è aperta 24 ore su 24, 
mentre il rosso indica qualche restrizione come la temporanea chiusura. Inoltre una tabella 
indica il colore ed il numero dei treni che fermano nella stazione. Una nota a parte per le 
stazioni dei treni locali della linea n. 6 (a Manhattan) che generalmente non hanno un col-
legamento diretto tra le piattaforme dei treni diretti ad uptown e quelli diretti a downtown, 
quindi prima di entrare in stazione ricordati di controllare la direzione che devi prendere.
Il Biglietto
Metrocard Tariffe:
$ 2.25 corsa singola
$ 8.25 giornaliero
$ 27 settimanale
$ 51.50 14 giorni
$ 89 mensile.
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Per viaggiare sulla metropolitana, devi acquistare la Metrocard. Ne esistono di due tipi:
Pay-Per-Ride (Regular) MetroCard: la puoi acquistare per un valore compreso tra $ 4 e $ 80, 
considerando che la corsa singola costa $ 2. Se il valore d’acquisto supera i $ 10 riceverai un 
bonus del 20%. Ad esempio acquistando una Metrocard da $ 20 riceverai un valore di $ 24;
Unlimited Ride MetroCard: con questa Metrocard puoi fare tutti i viaggi che vuoi, l’unica 
limitazione è temporale. I costi e la durata sono: , $ 7 giornaliero, $ 24 settimanale, $ 76 
mensile. Per utilizzare il JFK-AirTrain 10 esiste una carta speciale.
Fino a tre bambini per ogni adulto possono viaggiare gratis se la loro altezza non supera i 
cm. 111. Una volta all’interno della rete della metropolitana puoi prendere tutte le linee che 
vuoi, senza limiti temporali, fino a quando non uscirai da una stazione.
Dove acquistare la Metrocard
Stazione della metropolitana: si accettano solo contanti con le seguenti limitazioni: banco-
note da $ 50 accettate per acquisti di $ 30 o più, banconote da $ 100 accettate per acquisti di 
$ 70 o più (non si può acquistare il 1-Day Fun Pass).
Distributori automatici: si accettano contanti, bancomat e carte di credito e vendono Metro-
Card da $ 4 a $ 80, 7-Day o 30-Day Unlimited Ride MetroCard, 7-Day Express Bus Plus 
MetroCard, 1-Day Unlimited Ride $7 Fun Pass.
Negozi autorizzati: il tipo di Metrocard venduta può variare.
Le stazioni ed i treni
Stazioni Le stazioni vicine sono collegate tra loro attraverso dei passaggi sotterranei ed in 
ognuna di queste si possono fermare una o più linee. I treni sono contrassegnati da numeri 
o lettere, ma devi sempre far attenzione al tipo di treno se espresso (non si ferma in alcune 
stazioni) o locale (ferma a tutte le stazioni). Generalmente i treni espressi si trovano sui 
binari interni mentre i locali su quelli esterni. Per scegliere il binario basta controllare la 
direzione del treno segnata sui cartelli, quindi uptown per il nord di Manhattan, downtown 
per il sud e Brooklyn-bound per Brooklyn. La frequenza è di un treno ogni 2-5 minuti nelle 
ore di punta (rush hours), ogni 20 minuti fra la mezzanotte e le cinque del mattino e ogni 
10-15 minuti durante la giornata. Contrariamente a quanto si dice, non è pericoloso prendere 
la metropolitana. Evitala comunque nelle ore notturne, altrimenti utilizza sempre i vagoni 
più affollati. Inoltre nelle stazioni ci sono delle aree contrassegnate da alcuni cartelli gialli 
che rappresentano delle zone di sicurezza, infatti in questi punti il personale può controllare 
la situazione a vista o tramite telecamere.
La corsa e le informazioni sul servizio
Durante il percorso il macchinista comunica sempre la stazione successiva e le eventuali 
coincidenze con altre linee.
Eventuali variazioni di servizio sono comunicate attraverso cartelli esposti nelle stazioni o 
direttamente all’interno del treno dagli altoparlanti. In caso di emergenza: se hai bisogno di 
aiuto puoi rivolgerti ai conducenti che si trovano nella prima carrozza o in quella di mezzo. 
Questi sono collegati via radio con le stazioni per comunicare eventuali pericoli.

Autobus
Internet: New York City Transit (autobus)
Gli autobus di colore blu e bianco operano in tutti e cinque i distretti della città (Manhattan, 
Queens, Brooklyn, Bronx, Staten Island). Ci sono oltre 14.000 fermate, generalmente situa-
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te agli angoli degli incroci e a non più di alcuni isolati di distanza l’una dall’altra.
Il biglietto
Metrocard Tariffe:
$ 2.25 corsa singola
$ 8.25 giornaliero
$ 27 settimanale
$ 51.50 14 giorni
$ 89 mensile.
La tariffa è la stessa della metropolitana, si paga sull’autobus con la MetroCard o con mone-
te da un dollaro, 25 cents (quarter), 10 cents (dime). Non vengono invece accettati i pennies 
o le monete da mezzo dollaro. Puoi cambiare linea, ma in questo caso quando sali sul primo 
autobus devi chiedere il biglietto “transfer” all’autista (questo vale un’ora e per un’unica di-
rezione, quindi non puoi utilizzarlo come biglietto di ritorno). Per quanto riguarda i bambini 
valgono le stesse regole della metropolitana.
Le linee
Sono contrassegnate da una lettera seguita da un numero. La lettera indica la zona dove 
opera principalmente quella linea, quindi M in Manhattan, B in Brooklyn, Bx in Bronx, 
Q in Queens, S in Staten Island, mentre X indica che quella è un linea rapida (queste sono 
circa 30, operano generalmente tra Manhattan e Staten Island durante la settimana ed il loro 
costo è di $ 4.00). Inoltre se il bus effettua solo un numero limitato di fermate, questo viene 
segnalato da un apposito segnale arancione sul vetro del bus.
La corsa
Alla fermata devi rispettare la fila, quindi sali dalla porta anteriore (la posteriore è utilizzata 
come uscita) ed una volta a bordo fai il biglietto (ricordati il transfer se ti occorre). Per scen-
dere devi segnalare all’autista la tua fermata almeno un isolato prima. 

Taxi
Sono moltissimi, di colore giallo con un medaglione sul cofano, non molto cari e basta 
alzare un braccio per fermarne uno. Sono obbligati per legge a portarti in uno qualsiasi dei 
cinque quartieri della città (ovviamente quelli controllati dall’amministrazione comunale). 
Se prendi un taxi “non ufficiale” stabilisci subito la tariffa per evitare brutte sorprese all’ar-
rivo, il consiglio è comunque quello di evitare questo servizio. Ricordati che, per entrambi, 
il prezzo è senza mancia, generalmente il 15 %della tariffa, e senza il pedaggio per i ponti. 
Spesso i tassisti sono immigrati (anche da poco) che a volte non parlano bene l’inglese. 
Infine se il tragitto è un po’ lungo, come ad esempio da e per l’aeroporto, cerca di orientarti 
perché potresti trovare il giovane tassista inesperto che non conosce bene la strada o quello 
un po’ “furbo” che allunga volutamente il percorso. In ogni caso quando dai il tuo indirizzo 
di destinazione, specifica sempre l’incrocio di riferimento. Ad esempio: 1071 Fifth Avenue, 
between 88th and 89th street. 

Traghetti
Ovviamente questo mezzo di trasporto non è utile per gli spostamenti all’interno dell’isola 
di Manhattan, ma può risultare pratico o curioso utilizzarne uno, se devi raggiungere una 
delle varie località collegate. Queste sono: Staten Island, Liberty Island, Ellis Island, New 
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Jersey, Brooklyn. 

Treno
Il treno è un ottimo mezzo per effettuare delle escursioni fuori città.
A Manhattan ci sono due principali stazioni ferroviarie, la Penn Station e la Grand Central 
Station.
La prima si trova su 7th Ave. tra 31st St. e 33rd St., proprio sotto il famoso Madison Square 
Garden, ed è la stazione di partenza per i treni che vanno a Washington D.C.
La seconda si trova in mezzo a Park Ave. all’altezza di 42nd St. sotto l’enorme Met Life 
Building (ex Pan Am Building). 

2osa EeSere
Long Island
si può raggiungere da Manhattan tramite la Long Island Expressway, oppure con uno dei 
numerosi
autobus che fanno servizio dall’East Side C’è inoltre un treno che collega Long Island con la
Penn Station di New York. Una volta giunti sul posto, non avrete problemi a trovare un mez-
zo pubblico per spostarvi ovunque. Per la maggior parte dei visitatori, attraversare l’East 
River da Manhattan significa andare in spiaggia, Jones Beach o la Fire Island a Nassau, la 
tranquilla Shelter Island oppure gli sfarzosi
Hamptons. 
Empire State Building
Simbolo dell’originale profilo di New York, l’Empire State Building è un edificio di pietra 
calcarea che fu costruito in soli 410 giorni nel pieno della Grande Depressione e che incom-
be con i suoi 102 piani e 436 m di altezza su 5th Ave e 34th St nel luogo dove originariamen-
te sorgeva il Waldorf-Astoria. La vista dalla cima è mozzafiato e vi consigliamo di coprirvi 
bene sopratutto in inverno per le raffiche del vento. 
Times Square
Detta la ‘Great White Way’ per le sue insegne luminose, Times Square è stata per lungo 
tempo celebre come il crocevia più scintillante di New York. Oggi Times Square è di nuovo 
una piacevole combinazione di colori, schermi giganteschi e tabelloni pubblicitari. Ogni 
anno, a mezzanotte della vigilia di Capodanno, un milione di persone si raduna qui per veder 
scendere dal tetto dell’One Times Square una palla illuminata:
questo evento dura appena 90 secondi, lasciando buona parte del pubblico a chiedersi come 
trascorrere il resto della notte. 
Central Park
Al centro di Manhattan si estende una area verde che è il vero e proprio polmone della città, si
estende per 5 ettari ed è delimitato a nord dalla 110th Street, che in corrisponden-
za prende il nome di Central Park North, a sud dalla 59th Street o Central Park 
South, a ovest dalla Central Park West e a est dalla Fifth Avenue. In ogni stagio-
ne offre qualcosa di differente ed i colori sono completamente diversi tra estate ed
inverno, per non parlare della primavera o dell’autunno, ogni stagione ha il suo fasci-
no, ogni stagione è particolare ed un visitatore non deve fare a meno di visitarlo. Il par-
co si può tranquillamente dividere in due zone separate, in modo da poterlo visitare per 
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bene in due mezze giornate, senza perdere le altre attrazioni della grande mela. La par-
te settentrionale dall’89th a Central park north e la parte meridionale, che va da Central 
Park south alla 90th. Per sapere di preciso dove vi trovate potete tranquillamente legge-
re le indicazioni presenti su ogni lampione all’interno del parco. In cima a Vista rock, 
all’altezza della traversa della 79th si trova il Castello Belvedere, in puro stile medioe-
vale, da dove si può godere di un bellissimo panorama. Al suo interno si trova il New 
York Meteorological Observatory, l’osservatorio di meteorologia, nelle vicinanze in-
vece si può visitare il lago. All’altezza della 72th Street, si trova la fontana pubblica più
antica della città, fu inaugurata nel 1873. In inverno lo scenario è spettacolare, gra-
zie anche alla statua dell’angelo all’interno della fontana e la scalinata intorno. 
All’altezza della 72th trovate il famoso Strawberry Fields, un giardino dedica-
to alla memoria di John Lennon, il musicista dei Beatles ucciso nel 1980. Per terra
potrete ammirare il mosaico con la scritta “IMAGINE”. Proseguendo verso la zona 
chiamata Cherry Hill, troverete il Bow Bridge, un ponte con un arco a 18 metri sopra il 
lago. All’altezza della 63rd Street troverete una delle più famose piste di pattinaggio 
di New York. La pista è stata restaurata nel 1980 da Donald Trump. Verso la 64th East 
troverete lo zoo, il quale è diviso per zone climatiche, tropicale, temperata e polare.
Da non perdere nel parco anche il Cleopatra’s needle, un Obelisco del 1600 A.C., 
e il Conservatory Water dove, da marzo a settembre, potrete assistere ad una gara 
di modellini navali, oppure guardare le statue di Alice nel paese delle meraviglie.
Chrysler Building
Dopo il più famoso Empire è sicuramente il Chrysler Building uno dei gratta-
cieli più caratteristici di New York. Posizionato inLexington Avenue all’incrocio 
con la 41st e la East 42nd Street, ma ben visibile anche da lontano. La sua l’altez-
za misura 319 m e ha 77 piani. Il 30° piano è molto particolare, infatti è composto da
mattoni che rappresentano ruote di un automobile con parafanghi in metallo, il pia-
no mentre, gli angoli rappresentano i tappi dei radiatori delle vetture della Ch-
rysler. Tutta la parte alta del grattacielo è rivestita in acciaio inox ed ha una for-
ma molto caratteristica a tal punto da essere unica. La leggenda narra che la punta
finale fu allestita in gran segreto e in meno di una notte, proprio per sorpren-
dere la gente. L’atrio del grattacielo è lussuosissimo e molto grande, l’idea 
era quella di esporre al suo interno tutti i modelli delle automobili Chrysler.
 Wall Street
Situata tra l’East River e l’inizio di Broadway, Wall Street è il cuore finanziario della città e il centro
dell’alta finanza mondiale ed il simbolo della potenza Americana. Il nome deri-
va da un palazzo eretto nel 1653 dal governatore olandese Peter Stuyvesant, per 
proteggere la città dagli assalti degli indiani, in seguito al posto del palazzo fece-
ro costruire un vero e proprio muro. Il muro fu costituito da tavole di legno alte 2
metri, dall’Hudson River fino all’East River, per scongiurare gli attacchi da parte degli India-
ni. Il muro fu demolito dagli Inglesi nel 1699 Oggi la zona è ricca di palazzi ed uffici finanziari 
come a Williamsburgh Savings Bank, costruita nel 1926, la First National Citybank del 1842, 
la Bank  of New York Building, costruito nel 1927, la sede della Seamen’s Bank for Savings, 
costruita nel 1919, il grattacielo della Bank of Manhattan e il Bankers Trust, un grattacielo 
particolare con la parte più alta a forma di piramide. Famosissima al n. 8 di road Street la sede 
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della New York Stock Exchange, la più importante e antica borsa valori degli Stati Uniti.
Ponte di Brooklyn
Il Ponte di Brooklyn, collega i due distretti newyorchesi di Manhattan e di Brooklyn, è 
sorretto da due grandi piloni in granito alti ben 90 metri, i quali lo tengono sospesi per 
40 metri e per una lunghezza di oltre 1 chilometro. Il ponte è largo ben 26 metri ed è 
il punto di partenza della famosa Maratona che prende piede ogni anno la prima do-
menica di ottobre. Il ponte inoltre è sorretto da 4 cavi d’acciaio e zinco composti da
5700 fili ognuno. Il ponte è composto da 2 piani, uno per le automobi-
li e uno per i pedoni, con base in legno ed offre una stupenda panorami-
ca sulla zona circostante. Il Ponte di Brooklyn venne progettato nel 1867 da
Johann August Röbling, il quale morì ancora prima di iniziare i lavori. Il proget-
to proseguì grazie al figlio Washington il quale, colpito da embolia gassosa mentre 
lavorava sott’acqua alla costruzione dei piloni di sostegno. Dopo 14 anni di duro lavo-
ro il ponte venne inaugurato nel 1883 dopo un investimento di oltre 15 milioni di dol-
lari. Ad oggi il ponte vanta ancora 3 grandi primati; E’ il più antico ponte eretto a 
New York sull’East River, è stato il primo ponte sospeso in acciaio costruito nel Mon-
do, e fino alla sua apertura era considerato il più lungo tra tutti i ponti del  Mondo.
Fifth Avenue
Basta pronunciare il suo nome e in un attimo la mente ci porta a New York, non solo la più fa-
mosa, ma decisamente anche la più bella, ma non stiamo parlando della via, molti infatti con-
fondono la Fifth St con la Fifth Avenue, che potrebbe essere a tutti gli effetti un vero e proprio 
quartiere di New York. Si snoda infatti tra i due fiumi e si aggiunge al suo nome la sigla est e west. 
New York Public Library 
Inaugurata nel 1911 la New York Public Library, ovvero la biblioteca comunale, ospita 
circa 8,5 milioni di libri ai quali si aggiungono manoscritti, mappe, stampe, documen-
ti e una minuta della Dichiarazione di Indipendenza scritta dal Presidente Thomas Jef-
ferson e vari manoscritti di  Galileo Galilei. L’edificio che la ospita è in stileBeaux 
Art, le statue che si trovano all’entrata rappresentano un uomo seduto su una sfinge ed
una donna seduta su Pegaso, che simboleggiano la verità e la bellez-
za mentre, le sei figure che si trovano sopra l’ingresso rappresentano in or-
dine la filosofia, il romanzo, la religione, la poesia, il  dramma e la storia.
La biblioteca ha molte succursali in tutta New York. 
Rockefeller Center
Il Rockefeller Center è un complesso di 12 edifici lungo la Fifth Avenue e la Avenue of the Americas,
ed è conosciuto soprattutto per due motivi: L’albero di natale più grande degli Sta-
ti Uniti e l’incredibile pista di pattinaggio di ghiaccio che ogni anno si allestisce nei 
primi giorni di dicembre.  L’idea di fondare questo incredibile progettourbano venne al 
petroliere John D. Rockfeller nel  primo ventennio del 900, solo per riuscire a costrui-
re la Metropolitan Opera. In seguito alla crisi del 1928, dovuta al crollo della borsa,
Rockfeller cambiò idea e nel 1931 gli architetti Wallace e Harrison diedero il via al pro-
getto che comprendeva un vero e proprio nuovo centro commerciale e finanziario. Ad 
oggi il Rockfeller Center viene visitato da 180 mila turisti al giorno ed è una delle zone 
più conosciute a New York. Da non perdere il McGraw Hill Building, un edificio alto 
205 m situato in Avenue of the  Americas. Al suo interno si può provare l’ebrezza del 
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“New York Experience”, una sala che trasmette, grazie a 45 proiettori e 16 schermi che
operano contemporaneamente, la storia della città di New York in tre di-
mensioni. Il tutto è reso ancora più coinvolgente da poltrone che ruota-
no di 360° a seconda delle immagini trasmesse, una vera “Experience”.
Saint Patrick’s Cathedral 
Dedicata a San Patrizio, patrono d’Irlanda, la Cattedrale venne costruita per mano 
dell’Arcivescovo J. Hughes nel 1858, ma venne inaugurata solo a termine dei la-
vori, nel 1879. L’edificio è alto 100 metri e può ospitare circa 2.400 persone a se-
dere, è composto in pietra e marmo in stile gotico, con porte in bronzo con bassorilie-
vi, il solo organo è composto da quasi 7.400 canne e ha anche 19 campane. La Saint 
Patrick’s Cathedral è la cattedrale cattolica di New York e sede dell’arcivescovado.  
St. Thomas Church
La St. Thomas Church si trova esattamente di fronte, o quasi, la più famo-
sa Saint Patrick’s Cathedral, forse proprio per questo motivo è una delle Catte-
drali meno conosciute. Disegnata e costruita dagli architetti Cram, Goodhue e 
Ferguson, il suo punto di forza è l’altare decorato da un bassorilievo in marmo.
Sony Building
Il Sony Building misura ben 200 metri di altezza ed è soprannominato Chippenda-
le. Realizzato nel 1982 da P. Johnson in granito rosa per la società telefonica AT&T, 
fu acquistato successivamente dalla Sony, la quale al suo interno aprì un negozio ed 
una mostra perenne dedicata alle innovazioni tecnologiche, la Sony Wonder. Mol-
to interessanti le sezioni dedicate ai videogiochi, all’home  theatre e alla robotica. 
Trump Tower
La Trump Tower prende il nome dal noto Miliardario Donald Trump, il quale vol-
le stupire tutti. Di sicuro non è il grattacielo più alto ma è sicuramente il più criticato, 
infatti sfoggia un  lusso sfrenato fatto di marmi pregiati, una cascata d’acqua alta 25 
metri, giardini pensili e un centro commerciale di 6 piani. Sono molti i vip che han-
no acquistato degli appartamenti in questo grattacielo, come lo stesso Trump che
occupa gli ultimi 3 piani, oppure Michael Jackson al 65°, Spielberg al 64°, Re Fahd dell’Arabia
Saudita al 63° e 62°, il Sultano del Brunei al 61°, il Sultano del Bahrein al 
60° e cosi via, con personaggi come Elton John, Madonna e Sofia Loren 
Ibm Bulding
Questo simpatico grattacielo fù progettato dall’architetto Edward Larrabee Bar-
nes nel 1983, oggi è la sede della omonima società. L’atrio è molto particolare, tut-
to l’arredo infatti è di bambù, motivo per il quale viene chiamato The Garden Plaza. 
Ground Zero
Ground Zero è divenuto oramai un luogo imperdibile da quel tragico 11 settem-
bre, luogo in cui sorgevano le torri gemelle del World Trade Center. Ci vorranno an-
cora anni prima di vedere completato il nuovo progetto, ancora in fase di sviluppo.
Trinity Church
La Trinity Church è una delle chiese più antiche di New York, risale al 1697, e venne 
costruita interamente in legno grazie al contributo economico della Chiesa Anglicana. 
Distrutta da un incendio nel 1776 venne ricostruita 15 anni dopo e consacrata alla pre-
senza del presidente George Washington. L’edificio attuale fu ricostruito nel 1846 e per 
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quell’epoca risultava essere il più alto della città, ben 85 metri, con le sue tre porte in bron-
zo decisamente particolari, ispirate alle famose porte in bronzo del Battistero a Firenze.
Nel cimitero della chiesa ci sono tombe di personaggi famosi come Alexander Hamilton, Robert 
Fulton, Francis Lewis, Albert Gallatin, William Bradford, tutti nomi dei quali a noi occidentali 
non dicono niente, ma che in realtà hanno rappresentato la storia degli Stati Uniti d’America.
Federal Hall
L’edificio attuale, costruito tra il 1834 ed il 1842 in stile greco revival, venne utilizzato come 
Customs House fino al 1862. Oggi ospita una mostra permanente sulla Costituzione degli Sta-
ti  Uniti. In passato invece venne usato come sede del primo Congresso degli Stati Uniti, nel 
1789, anno in cui George Washington giurò come primo Presidente. Ancora oggi è presente 
una statua in bronzo che ricorda questo evento, posizionata in cima alla scalinata d’ingresso. 
New York Stock Exchange
Non ci sono tanti commenti o presentazione da fare, stiamo semplicemente par-
lando della famosa borsa di New York, fondata nel 1792 e che oggi gestisce più 
di 3.000 titoli mondiali. La Trading Hall è la sala delle contrattazioni, dove i bro-
kers si agitano e contrattano più di 250 milioni di titoli ogni giorno, le scene che ven-
gono rappresentate in alcuni film sembrano assurde ma sono totalmente reali. 
United States Custom House
L’United States Custom House è considerato uno dei migliori esempi di stile French Beaux, oltre ad
ospitare la sede del National Museum of the American Indian, segna anche il luogo dove Peter
Minuit nel 1626 acquistò l’isola di Manhattan  agli indiani Algonquin. 
Statua della Liberta
Chiamata da tutti gli americani Miss Liberty, la Statua della Libertà è ubicata su un pic-
colo isolotto che si trova circa 4 km a Sud-Ovest di Battery Park. L’idea geniale venne 
nel 1865 al  repubblicano francese Edouard de Laboulaye e fu accolta con entusiasmo 
dallo scultore Frédéric Auguste Bartholdi. I due organizzarono una lotteria per racco-
gliere 250.000 dollari, necessari alla costruzione della statua, la quale rimase a Parigi 
fino a quando grazie ad un altro grande  investimento di 100 mila dollari la statua pote
essere finita e trasportata in America. Il 28 ottobre 1886, nel porto di New York, si tenne la  
cerimonia d’inaugurazione del monumento alla presenza di Bartholdi e del Presidente ame-
ricano  Grover Cleveland. In occasione dei 100 anni dell’opera la Statua venne ringiovanita, 
così come la torcia, rinvigorita con fiamme in lamina d’oro. Compreso il basamento, la Statua 
misura 93 metri e pesa 225 tonnellate. La corona è composta da sette raggi, che simboleggiano 
la libertà che si espande verso i sette continenti e i sette mari. La mano in basso sorregge stretta la 
Dichiarazione d’Indipendenza con la storica data del 4 luglio 1776. All’interno del piedistallo 
è ubicata la Statue Story Room, un museo che espone documenti e fotografie sulla storia del
monumento e sulla vita e l’opera dello scultore Bartholdi. 
Ellis island
Ellis island si trova vicino alla costa del New Jersey, precisamente nella parte nord della 
baia di New York, il nome originario era Gull Island, dato dagli indiani d’America, era il 
nome infatti degli uccelli che vivevano nella zona. Il Nome di Ellis gli venne dato solo nel 
1750, quando venne acquistata da Samuel Ellis. L’11 aprile 1890 l’Isola venne adibita ad 
accogliere gli immigrati, ma molti non la presero molto bene, furono registrati nell’isola 
circa tremila casi di suicidio. Le persone che invece riuscirono a superare l’isola furono
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circa dodici milioni, tra di loro si contano due milioni e mez-
zo di italiani. L’isola smise di fare il punto di controllo degli immigra-
ti quando gli stessi iniziarono ad arrivare con gli aerei e non più con le navi, tra i tanti
italiani passati per questa isola segnaliamo Rodolfo Valentino e Frank Capra. Oggi Ellis 
Island è diventata monumento nazionale, gli edifici sono stati ristrutturati e destinati a museo
Battery Park
Il Battery Park è il punto d’imbarco per Staten Island, Liberty Island e Ellis Island, 
si trova nella punta meridionale di Manhattan e misura ben 8 ettari. Il nome del par-
co deriva dalla batteria di cannoni piazzata, tra il 1683 ed il 1688, dove adesso c’è la 
US Customs House. La fortezza che si trova oggi nel parco si chiama Castle Clinton. 
Castle Clinton 
Il nome originale è West Battery, dovuto dal fatto che questa roccaforte si trova pro-
prio all’interno del Battery Park, Nel 1817 venne rinominato Castle Clinton, in ono-
re del sindaco di New York DeWitt Clinton. Dopo svariati utilizzi il 10 dicenbre 1896 
al suo interno fu aperta la sede dell’acquario di New York che vi rimase fino al 1941, 
quando fu spostato nella sede di Coney Island. Nel 1946 venne dichiarato monumento
nazionale ed attualmente ospita un piccolo museo, in più si posso-
no comprare i biglietti per le isole Liberty Island, Staten Island e Ellis Island.
Greenwich Village 
Un tempo al suo posto sorgeva l’insediamento degli indiani Algonquin, oggi, è 
uno dei quartieri più antichi della città, proprio per questo,differentemente dal re-
sto della città, non ci sono grattacieli, ma soltanto case  basse e differenti sti-
li architettonici, con una maggioranza delle brownstones, piccole case basse fatte di
mattoncini rossi con scalinate di ferro battuto come ingresso. Il Gre-
enwich Village è tuttora un quartiere vario e animato, pieno di siti sto-
rici, caffè, negozi, e bar gay, nonché sede del Washington Square Park,
che è comunemente ritenuto il più affollato spazio ricreativo del mondo. Molto in-
teressanti in zona sono i moltissimi negozi di antiquariato, teatri, ristoranti e loca-
li alla moda. Pare che Bob Dylan abbia fumato il suo primo spinello proprio nel 
Village; qui, inoltre, viveva Jimi Hendrix e i Rolling Stones registravano i loro
brani. ‘The Village’ è uno dei quartieri più popolari della città, nonché un simbolo a livello 
mondiale di
tutto ciò che è esotico e bohemien. La fama di questa zona come enclave di creatività risale 
almeno ai primi anni del Novecento.
The Church of the Ascension
L’attuale edificio venne progettato dall’autore della Trinity Church, Richard Up-
john, venne consacrato il 5 novembre 1841, in precedenza venne costrui-
ta nel 1829 tra Canal St. e Broadway, ma fu distrutta da un incendio nel 1839. 
Jefferson Market Courthouse
Tra il 1874 ed il 1877 l’edificio era considerato uno dei dieci edifici più belli degli Stati Uniti. La
sua costruzione iniziale fu adibita ad ospitare il palazzo di Giustizia, una prigione, un mer-
cato ed una stazione dei Vigili dal Fuoco. C’è anche una torre, che serviva per avvistare 
gli incendi in lontananza. Oggi l’edificio ospita una parte della New York Public Library. 
Sheridan Squares 
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La forma di questa piazza è molto particolare, sembra infatti una farfalla con le ali aper-
te e ben distinte, ma in realtà la piazza è soprannominata Mousetrap, ovvero la trappola 
per topi, dovuto al  fatto che nelle ore di punta la piazza è invasa dal traffico cittadino. 
Bedford Street
Quando percorrerete questa strada fate bene attenzione alla particolarità che offrono al-
cuni edifici, quelli per l’esattezza ubicati al civico N° 75, N° 86 e N° 102. Al primo ci-
vico si trova la casa della poeta Edna St. Vincent Millay, che risultaessere la più stret-
ta di New York, misura infatti solo 3 metri. Al secondo civico sui trovava il ristorante 
Chumley, molto famoso durante l’era del proibizionismo, infatti era il covo della vendita
illegale di alcolici, si poteva entrare solo con riconoscimento visivo tramite una fine-
strella posta su di un portone senza insegna. Al terzo civico si trova un edificio sopran-
nominato Twin Peaks, questo perchè il suo proprietario, Clifford Reed Daily, decise 
di ospitare vari artisti e questo  lo portò a modificare la struttura normale in modo stra-
vagante, pensando che in questo modo, avrebbe ispirato maggiormente i suoi ospiti.
Washington Square
Attualmente a Washington Square c’è la sede della New York University, che si stabilì qui nel 
1831, la particolarità di questa piazza è che viene frequentata quotidianamente da suonatori 
ambulanti, artisti che improvvisano piccoli spettacoli, turisti, studenti che fanno running e cosi 
via, sempre con una atmosfera mite e spensierata. Molto interessante il Washington Arch, co-
struito tra il 1891 ed il 1892 in onore di George Washington, primo presidente degli Stati Uniti. 
Lower East Side
Il Lower East Side è stato il primo punto di appoggio nel nuovo paese per milio-
ni di immigrati, tanto da diventare, alla fine del 1800, la zona più densamente po-
polata del mondo. Il motivo di tutto questo flusso di immigrati fu dovuto all’ar-
rivo degli europei nei primi anni dell’800, sopratutto Irlandesi, Inglesi, Tedeschi,
Svedesi, Italiani, ma anche slavi ed ebrei, in cerca di fortuna nella ter-
ra dei sogni. Ad oggi il flusso di immigrati si è fermato, grazie anche alle leg-
gi più severe, ma hanno comunque portato il quartiere ad essere multietni-
co, ci vivono infatti un 40 % di portoricani, 30% di cinesi e via via tutti gli altri.
Police Headquarters Building
Il Police Headquarters Building è stato la sede del quartier generale della polizia di New York per
ltre 70 anni, il palazzo in stile barocco è splendido, disegnato dagli architet-
ti Hoppin & Koen è caratterizzato da un ingresso con un colonnato in stile Co-
rinzio con una cupola molto bella. Oggi è diventato un condominio di residenza. 
Old St. Patrick’s Cathedral
La Old St. Patrick’s Cathedral è la prima cattedrale ad essere stata costruita a New York, datata 1809,
misura di base rettangolare 37 mt. per 25 mt., con una altezza di 26 
mt. Quando l’attuale St. Patrick’s Cathedral terminò, l’arcivescova-
do trasferì la propria sede e la old Patrick’s Cathedral venne abbandonata.
East Village
L’East Village iniziò ad essere popolato da continui arrivi di immigrati che pian piano si 
stabilirono qui, iniziarono gli irlandesi, a seguire tedeschi, polacchi, ebrei e per finire i por-
toricani.  Nella seconda metà del 1900 i prezzi bassi degli affitti costituirono un punto di 
arrivo importante anche per gli alternativi, come gli
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hippies, i Punk e i beatniks, i cosidetti capelloni. Questo è uno dei motivi per cui il quartiere 
è  ricco di teatri, spettacoli musicali e festival che si svolgono durante tutto l’arco dell’anno. 
Old Merchant’s House
La Old Merchant’s House, oggi adibita a museo, è l’unica casa in tutta Manhattan che può 
vantare di avere ancora oggi l’arredamento del 1831, in stile greco revival, fu costruita 
dall’architetto M. Lafever.
Colonnade Row
Questo colonnato è formato da quattro case una di seguito all’altra, che in realtà un tempo erano
nove, in stile corinzio. A quel tempo il lavoro fu molto criticato, oggi invece risulta essere 
un punto dominante della città. 
The Public Theater
Un tempo sede della Astor Library, fu la prima biblioteca pubblica della città, finita nel 
1881, e nel 1895 venne fusa con la Tilden Foundation e la Lenox Library per costituire la 
New York Public Library. Tra il 1921 ed il 1965 ospitò la sede della Hebrew Immigrant Aid 
& Sheltering Society, una società che si occupava di immigrati, quando la loro sede venne 
spostata, il palazzo rischiò la demolizione, ma fu salvato e divenne la sede permanente del 
New York Shakespeare Festival. 
Plaza Hotel
Il Plaza Hotel di New York è considerato un vero e proprio monumento, disegnato dall’ar-
chitetto H. J. Hardenbergh è stato il set di moltissimi film quali Mr. Crocodile Dundee, 
Mamma ho riperso l’aereo, Arturo e molti altri. 

Musei
Museo d’arte moderna (MoMA)
11 West 53th Street
Metro linea E, F fermata 5th Avenue-53rd Street
oppure B, D fermata 7th Avenue
Bus M1, 2, 3, 4, 5 fermata 53rd Street
Orari:
10:30 – 17:30 Sabato, Domenica, Lunedì, Martedì
e Giovedì
10:30 – 20:00 Venerdì
Chiuso il Mercoledì
Prezzi indicativi
Adulti 5 USD - Studenti e anziani otre i 65 anni 3.25 USD - Ingresso libero a ragazzi sotto i 
16 anni se accompagnati da adulti - Venerdì 16:00 – 20:15 offerta libera 
Tour con guida registrata e cuffie 4 USD
Per maggiori informazioni telefonare al 212-708- 9400 o visitare il sito internet www.moma.org.
Fondato nel 1929 da Aldrich Rockefeller, Lillie Bliss e Mary Quinn Sullivan il museo 
d’arte moderna (Museum of Modern Art - MoMA) offre la più grande e completa col-
lezione di manufatti del XIX e XX secolo disponibile ai giorni nostri. L’edificio è stato 
costruito in modo da rendere il tour al turista spaesato molto facile da organizzare. Al pia-
no terra si può dire che ancora non è il museo, infatti oltre al classico ristorante e al ne-
gozio di souvenir sono presenti una sala magna, ed un giardino con sculture di Rodin e
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Matisse. Al primo piano si possono trovare opere di Cézanne, Gauguin, Seurat, Van Gogh, 
James Ensor, Redon, Bonnard, Braque e Picasso. Tra le opere imperdibili vi segnaliamo 
Il Bagnante di Cézanne del 1885, Il Notturno di Van Gogh, Il Damoiselles d’Avignon di 
Picasso del 1907. Alcune sale di questo piano sono dedicate a correnti artistiche speci-
fiche e diverse l’una dall’altra. Il grosso delle opere degli autori maggiori rimane pres-
soché invariata, mentre le opere minori vengono spostate continuamente. Ci sono anche
delle bellissime mostre fotografiche che raccontano la storia e i personaggi principali 
della storia newyorkese. Dopo aver osservato in lungo ed in largo il primo piano pote-
te tranquillamente affrontare la lunga scalinata per immettervi nel secondo piano. Una 
sala intera è dedicata a Matisse, opere rese famose grazie al tour del MoMA del 91’. 
Di seguito sono rappresentate le opere di Brancusi, Kandinsky, Braque e Picasso. Ciò 
che attrae la maggior parte dei visitatori sono i lavori degli artisti della cosiddetta Scuo-
la Newyorkese, grandi tele create per vasti spazi, create per essere osservate da lontano.
Guggenheim Museum
Il Guggenheim Museum è ubicato a Manhattan, nell’Upper East Side, al n. 1071 della Fifth 
Avenue,
tra la East 88th e la East 89th Street. Il Guggenheim possiede 5.000 tra dipin-
ti, sculture e lavori su carta del periodo compreso tra l’Impressionismo e i gior-
ni nostri, Guggenheim oltre a essere un collezionista, era anche un grande indu-
striale nel campo del rame,istituì una fondazione finalizzata ad accogliere la sua
collezione privata (la Guggenheim Collection of Non-Objective Paintings). Dopo qual-
che anno di locazione provvisoria per la fondazione venne inaugurata, grazie alla ba-
ronessa Hilla Rebay von Ehrenwiesen, che era la direttrice, nell’ottobre del 1959. In 
seguito furono ampliati i lavori, sia quelli di ristrutturazione sia quelli di ingrandimen-
to, a tal punto da ottenere la Tower Galleries, un edificio a dieci piani eretto dietro la
costruzione originaria). L’edificio è una spirale rovesciata in cemento bianco a quattro 
anelli che sale fino a una cupola di vetro a 30 m d’altezza, si parte dall’alto e si scende 
per una rampa elicoidale lunga 430 m. in uno spazio espositivo tra 70 nicchie e piccole 
gallerie in cui sono in mostra le opere d’arte del museo. Il museocomprende anche una 
caffetteria e un negozio di libri d’arte. Il museo espone 5 importanti  collezioni d’arte: la 
Guggenheim Collection, la Tannhauser Collection , quella di Katherine S. Dreier, quel-
la del conte Giuseppe Panza e quella di Karl Nierendorf. Tra le maggiori esposizioni del 
museo possiamo ammirare le opere di Kandinsky (Quadro chiaro n. 188, 1913; Autun-
no, 1914; Inverno, 1914; Due lati rossi n. 437, 1928), Henri Rousseau (Artiglieri, 1895; 
Una partita a calcio, 1908), Delaunay (Tour Eiffel e Saint Séverin, 1912), Kokoschka (Il 
cavaliere, 1915), Modigliani (Nudo, 1917; Pullover giallo, 1919), e molti altri ancora.
Metropolitan Museum of Art
Il Metropolitan Museum of Art (detto ‘Met’) è la più popolare attrattiva turisti-
ca della città che può essere considerata una specie di città-stato indipendente della 
cultura grazie alla sua collezione di 3 milioni di oggetti. Gli oggetti in mostra spa-
ziano dalle mummie egiziane ai cartellini di ammonizione del baseball, perciò se do-
veste perdervi potete star certi che vi imbatterete sempre in qualcosa di interessante. 
Il Museo Americano di Storia Naturale
Senza troppi giri di parole diciamo soltanto che è un Museo che deve essere visitato. Il grup-
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po di edifici contiene la più grande collezione di scienze naturali, dai dinosauri alle gemme. 
Da non perdere assolutamente il planetario più tecnologicamente avanzato del Mondo, il 
Rose Center for Earth and Space.

6astrono\Xa e AXstorantX

New York vanta la più varia offerta di ristoranti al mondo. Con così tan-
ti immigrati che si sono riversati in città nel corso degli anni, non è sor-
prendente che la cucina spazi da quella afghana a quella vietnamita.
Per i newyorkesi, mangiare fuori è uno stile di vita. Si dice che si potrebbe prova-
re un ristorante diverso ogni sera per dieci anni senza riuscire ad esaurire le pos-
sibilità. Inevitabilmente, alcuni chiudono ma nuovi locali aprono continuamente.
Anche se molti newyorkesi amano la loro dieta pesante e a base di carne, i vege-
tariani non hanno nulla di cui preoccuparsi in quanto un’altra grande fetta del-
la città è composta da persone fin troppo consapevoli e salutiste. Molti ristoran-
ti soddisfano egregiamente una vasta gamma di diete, vegetariana compresa.
New York offre ovviamente una buona varietà di fast food ed è facile trova-
re un hot dog un po’ ovunque per strada. Inventato circa 100 anni fa, prima anco-
ra che gli venisse dato questo curioso nome, è senza dubbio un simbolo di New 
York. Dei centinaia di chioschi di hot dog presenti oggi nella città, probabilmente il 
più famoso è a Coney Island a sud di Brooklyn, esattamente dove è stato inventato.
Prodotti ebraici venduti in altri chioschi e molto popolari sono bagels e blintzes. I ba-
gels sono anelli di pane duro, spesso tostato, mentre i blintzes sono crepes ripiene di 
frutta e formaggio e sono servito con panna acida. La pizza newyorkese è caratterizza-
ta dalle sue enormi e sottili fette. Le fette vengono spesso mangiate piegate a metà, in 
quanto le loro dimensioni e la loro flessibilità rendono difficile mangiarle normalmen-
te. La differenza più evidente tra la pizza di New York e le altre pizze in America è data 
dalla sua crosta sottile fatta usando una farina ricca di glutine. La famosa pizza peppe-
roni è fatta con il salame piccante omonimo e non con i peperoni come molti pensano.
La prima pizzeria negli Stati Uniti è stata aperta nel 1905 da Gennaro Lombardi, ovvia-
mente a Little Italy a Manhattan. La città è anche sede di molti dei migliori ristoranti di alta 
cucina negli Stati Uniti. Per i ristoranti si suggerisce di prenotare un tavolo alcuni giorni 
prima. Inoltre in America si usa aspettare che il cameriere accompagni i clienti al tavolo.
Controllare il menu per vedere se il costo del servizio è imposto. Ca-
merieri e cameriere dovrebbe ricevere una mancia pari almeno al 15%.

Ristoranti

Sofia:
Italian restaurant 221 West 7 Avenue 46th

Luzzo’s  
211 1st Ave, New York, NY 10003-2982
(212) 473-744 (proprietari napoletani)
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Rainbow Room
30 Rockefeller Plaza
Ubicato presso il 65° piano del General Electric Building è uno dei ristoranti più famosi 
della città, la vista sulla città è spettacolare.

American Festival Cafè
20 west 50th St.
L’unico motivo per andare a mangiare su questo posto è per passare qualche ora da vip, in 
quanto
si trova proprio sulla piazza del Rockefeller Center.

Mickey Mantle’s
42 Central Park South
Il primo proprietario di questo ristorante fu il campione di baseball Mickey Mantle, morto 
nel 1995. La cucina è americana doc, se è una vostra priorità allora è il luogo che fa per voi.

Fraunces Tavern Restaurant
54 Pearl St.
E’ uno dei ristoranti più particolari e vecchi di New York, interamente in stile georgiano 
al suo
interno ci sono numerosi camini che rendono l’ambiente molto soft. 

Tribeca Grill
375 Greenwich St.
Decisamente il più importante locale della zona, il proprietario è addirittura Robert De Niro, 
che comprò una vecchia fabbrica dismessa e la trasformò in un centro di otto piani dedica-
to al cinema, chiamato Tribeca Film Center. Sulle sue pareti ci sono dei bellissimi quadri 
disegnati dal padre di Robert. Oltre al ristorante ci sono un centro congressi, una scuola di 
cinema e la casa di produzione cinematografica MIRAMAX.

Jekyll & Hyde
91 7th Ave. South
È uno dei ristoranti più particolari e a tema della città con un aspetto decisamente spettrale.

Bradley’s
70 University Pl.
Ristorante dove si può ascoltare musica dal vivo suonata da gruppi jazz. 

Barolo
398 West Broadway
Ristorante Italiano con cucina tipica piemontese. 

First Taste
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53 Bayard St.
E’ uno dei migliori ristoranti di Chinatown, non potete proprio perderlo. 

Nice Restaurant
35 East Broadway
Ristorante di due piani quasi sempre affollato, nonostante i suoi 500 posti a sedere, il genere 
è cantonese.

Golden Unicorn
18 East Broadway,
Munitevi di tanta pazienza per assaggiare gli incredibili gnocchi fritti o al vapore, un piatto 
assolutamente da provare.

Peking Duck House
22 Mott St.
Già il nome dice tutto, il Peking Duck è uno dei piatti più buoni ma al tempo stesso sofi-
sticati della Cina.

Il Cortile
125 Mulberry St.
E’ considerato uno dei migliori ristoranti di Little Italy.Da provare anche questo ma solo se 
avete nostalgia dell’Italia.

Taormina
147 Mulberry St.
Ristorante italiano con cucina tipica siciliana.

EXta nottdrna a New York
New York è famosa per i suoi jazz club, tra cui Blue Note e Smalls nel Greenwich Village. 
Nel Meatpacking District potrai trovare bar alla moda e discoteche come Cielo. Il diverti-
mento eclettico dell’East Village comprende la poesia rivitalizzante del Nuyorican Poet’s 
Cafe. Non dimenticare le periferie: a Brooklyn potrai gustarti la musica di orchestre e opere 
al Brooklyn Academy of Music o musica balcanica al Barbès. Bar e discoteche rimangono 
aperti sino a tardi - dai sempre la mancia al barista.

Bar
    1. The Campbell Apartment - Decadenza degli anni ‘20
    Situato all’interno del Grand Central, il Campbell Apartment era negli anni ‘20 lo sfarzoso 
ufficio del barone John Campbell. Gli interni rinnovati lo rendono oggi un luogo tranquillo 
dove gustarsi un cocktail seduti sulle poltrone di pelle, ammirando il caminetto in pietra, gli 
intricati soffitti illuminati e le vetrate colorate. 
    Indirizzo
    Grand Central Terminal, 15 Vanderbilt, New York City, 10017
    Telefono
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    +1 212 980 9476
    Trasporti
    metropolitana Grand Central

    2. McSorley’s Old Ale House - Bar più antico d’America
    Inaugurato nel 1854, McSorley’s Old Ale House, nell’East Village, è il bar più antico della 
città e serve solo birra chiara e scura McSorley’s. Presidenti e autori frequentano questo 
locale da 150 anni, mentre alle donne è stato permesso solo dal 1970. Pavimenti coperti di 
segatura e vecchie foto sulle pareti. 
    Indirizzo
    15 East 7th Street (tra 2nd & 3rd Avenues), New York City, 10003
    Telefono
    +1 212 474 9148
    Trasporti
    metropolitana Astor Place o Eighth Street

    3. Enoteca I Trulli - Degustazione di vini italiani
      Filiale del ristorante I Trulli, l’Enoteca I Trulli, a Gramercy, propone più di 40 vini ita-
liani, scelti dal suo proprietario. Stai appollaiato al bancone del bar insieme ad altri amanti 
del buon vino e goditi un bicchiere di secco Falanghina o un corposo Rosso Toscana, ac-
compagnato da salumi o formaggi. 
    Indirizzo
    122 East 27th Street (tra Park & Lexington Avenues), New York City, 10016
    Telefono
    +1 212 481 7372
    Trasporti
    metropolitana 28th Street

    4. 230 Fifth - Vedute panoramiche
     230 Fifth, New York. Courtesy of 230 Fifth
    L’attrazione più importante dell’appariscente bar 230 Fifth è la vista panoramica. Unisciti 
alla folla che dopo il lavoro sale sulla terrazza per ammirare l’Empire State Building e i 
profili di Manhattan o rilassati nella lounge grande 750 metri quadri, lounge with floor-to-
ceiling windows and 1940s modernist decor. 
    Indirizzo
    230 Fifth Avenue (tra 26th e 27th Streets), New York City, 10001
    Telefono    +1 212 725 4300
    Trasporti
    metropolitana 28th Street e Broadway
    Sito Internet
    230 Fifth

3XsRoteRWe
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    5. Sullivan Room - Paradiso della musica dance
    Sullivan Room, nel Greenwich Village, è una discoteca senza pretese, dedicata alla mu-
sica underground, deep house e techno. Trampolino di lancio per giovani dj, l’atmosfera si 
ravviva dopo la mezzanotte. La maggior parte delle persone viene qui per ballare, ma vi 
sono posti a sedere per chi ha bisogno di una pausa. 
    Indirizzo
    218 Sullivan Street (tra Bleecker e West 3rd Street), New York City, 10012
    Telefono
    +1 212 252 2151
    Trasporti
    metropolitana 14th Street

    6. Sapphire - Locale intimo
    Sapphire, nella zona Lower East Side, è una tranquilla discoteca con un piccolo bar ed una 
clientela giudiziosa. Un luogo fantastico per godersi qualche drink o per ballare al ritmo di 
una seria musica dance, offerta da dj locali o ospiti.
    Indirizzo
    249, Eldridge Street, New York City 10002
    Telefono
    +1 212 777 5153
    Trasporti
    metropolitana 2nd Avenue-Lower East Side

    7. S.O.B.’s - I suoni del Brasile
     S.O.B. sta per Sounds of Brazil ed è proprio questo il tema generale di questa sontuosa 
discoteca di musica latina. L’istituzione del Greenwich Village offre una varietà di DJ e 
gruppi che propongono un mix eclettico di musica afro-latina.
    Indirizzo
    204, Varick Street, (tra Houston & King Streets), New York City 10014
    Telefono
    +1 212 243 4940
    Trasporti
    metropolitana Houston

    8. Cielo - Famosa discoteca
    Quelli che riusciranno a superare l’attento buttafuori al Cielo, nel Meatpacking District, si 
ritroveranno in un bar stile anni’70, amplificazione all’avanguardia e dj europei che propon-
gono musica deep-house. La folla elegante si accalca nella pista da ballo centrale, circondata 
da divanetti marroni scamosciati. 
    Indirizzo
   18 Little West 12th Street, New York City, 10014
    Telefono
    +1 212 645 5700
    Trasporti
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    metropolitana 14th Street

9. Marquee – Club   Il Marquee  è una fomosa discoteca /lounge club di New York, con-
siderato la quintessenza dell’ultralounge clubbing, vi accoglierà in un ambiente di classe, 
riservato ad una clientela selezionata. 
Indirizzo: 10th Avenue tra la 26th e la 27th al numero 289
(http://www.marqueeny.com/) 
Tel: 646 473 0202

Club, Teatri & Bar
   
Metropolitan Opera House - Arie e dive
    All’interno del Lincoln Center, il Metropolitan Opera House, nella zona di Clinton, è uno 
dei migliori teatri al mondo. I solisti più famosi, tra cui Pavarotti e Domingo, si sono esibiti 
in questo teatro. I posti migliori costano milioni, mentre le rappresentazioni meno importan-
ti hanno prezzi più ragionevoli. Nel programma anche il balletto.
    Lincoln Center, Columbus Avenue (alla 65th Street), New York City, 10023
    Telefono
    +1 212 362 6000 (biglietti & informazioni)
    Trasporti
    metropolitana Lincoln Center
 
Comedy Cellar - Umorismo nei sotterranei
     Unisciti alle folle del Comedy Cellar basement club (molto frequentato nei weekend); 
ogni spettacolo include fino a sei attori comici. Istituzione del Greenwich Village, l’umo-
rismo è assicurato, insieme a cappuccino e cocktail dell’Olive Tree Café & Bar al piano 
superiore. 
    Indirizzo
    117 MacDougal Street (tra West 3rd Street & Minetta Lane), New York City, 10012
    Telefono
    +1 212 254 3480
    Trasporti
    metropolitana West 4th
Smalls - Jazz Bar nel Greenwich Village
    Tranquillo jazz club in un seminterrato del Greenwich Village, Smalls fu inaugurato nel 
1993 ed ha lanciato la carriera di molti musicisti famosi, come Norah Jones e Joshner Red-
man. In questo locale informale e bohémien si esibiscono due band a sera. 
    Indirizzo
    183 West 10th Street (7th Avenue e Sheridan Square), New York City, 10014
    Telefono
    +1 212 252 5091
    Trasporti
    metropolitana West 4th Street-Washington Square



39

Blue Note - Jazz club leggendario
    In questa città amante del jazz, il famoso Blue Note, nel Greenwich Village, ha ospitato 
esibizioni di leggende come BB King, Dizzy Gillespie Dave Brubeck. Minimo due esibi-
zioni dal vivo a sera di musicisti affermati o promettenti. La domenica c’è un jazz brunch. 
    Indirizzo
    131 West 3rd Street (tra 6th Avenue & MacDougal Street), New York City, 10012
    Telefono
    +1 212 475 8592
    Trasporti
    metropolitana West 4th Street

Barbès - Ritrovo culturale in stile parigino
    Minuscolo bar di Brooklyn, soprannominato come la zona di Parigi famosa per la musica 
nordafricana, Barbès propone un eclettico programma di esibizioni dal vivo. Dj notturni 
o esibizioni acustiche includono musica balcanica, jazz anni ‘20 o Rai algerino, il tutto 
apprezzato da intenditori di musica mondiale. 
    Indirizzo
    376 9th Street, Park Slope, New York City, 11215
    Telefono
    +1 718 965 9177
    Trasporti
    metropolitana 7th Avenue

Brooklyn Academy of Music - Eventi artistici
    Inaugurato nel 1861, Brooklyn Academy of Music, è l’accademia di arti sceniche più anti-
ca d’America. Gli eventi annuali includono il Next Wave Festival, che ogni inverno propone 
esibizioni sperimentali. Potrà anche assistere ad esibizioni di musica classica (Brooklyn 
Philharmonic), opera, balletti ed opere teatrali. 
    Indirizzo
    30 Lafayette Avenue (tra Ashland Place e St Felix Street), Fort Green, New York City, 
11217
    Telefono
    +1 718 636 4100 (biglietti)
    Trasporti
    metropolitana Atlantic Avenue o Pacific Street

Nuyorican Poet’s Cafe - Esibizioni poetiche
    Il Nuyorican Poet’s Cafe nell’East Village è un centro ricreativo artistico con musica 
hip-hop e teatro provocatorio. È famoso per le sue gare di poesia Slam. I venerdì sera sono i 
più vivaci, serate open-mic (letteralmente “microfono acceso”, serate in cui il pubblico può 
esibirsi al microfono), poeti che parlano ad altra velocità e pubblico entusiasta. 
    Indirizzo
    236 East 3rd Street (tra Avenues B & C), New York City, 10009
    Telefono
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    +1 212 505 8183
    Trasporti
    metropolitana Lower East Side-2nd Avenue

BWoppXnV
I turisti adorano i negozi di vestiti firmati strascontati, come Century 21, a Downtown’s. Sul-
la Fifth Avenue potrai trovare il grande centro commerciale Macy’s, scarpe all’ultimo grido 
da Jimmy Choo e ingegni tecnologici all’Apple Store. Nel bohémien Greenwich Village, 
scopri il design giovanile del Market NY e suoni eccentrici all’Other Music, oppure dirigiti 
verso SoHo per le eleganti boutique. La maggior parte dei negozi è aperta tutti i giorni dalle 
10 alle 19, la domenica aprono più tardi.
La grande mela offre di tutto e di più per quanto riguarda la parola shopping. Tra i maggiori 
edifici i magazzini New York City può vantare il più grande magazzino del mondo: Macy’s 
Herald Square, 10 piani di articoli di vario genere. Il Lord & Taylor è il più antico negozio 
di articoli ed offre prodotti eleganti a basso costo. Saks, sulla Fifth Avenue ha inaugurato il 
suo rinomato negozio nel 1924 ed oggi vanta oltre 60 negozi in 25 stati. Sulla Fifth Avenue 
c’è soltanto l’imbarazzo della scelta, così come a Diamond District e Madison Avenue, a 
Brooklyn visitate Aaron’s, 900 metri quadrati tutti dedicati alla  moda femminile firmata a 
basso costo. A Time Square c’è un negozio di giocattoli dove al suo interno è possibile fare 
un giro su di una ruota panoramica. Se invece siete veramente interessati alle grandi occa-
sioni prendete l’autobus e raggiungete Woodbury Common Premium Outlets, 220 negozi 
pieni di grandi occasioni. 

Negozi

Century 21 - Sconti sul design
       Il 21° secolo è l’era in cui gli amanti della moda incontrano gli amanti degli affari. Vai 
alla ricerca di sconti sensazionali - solitamente almeno il 50% sugli stilisti famosi come Ar-
mani, Gucci e Liz Claiborne - e non dimenticare di visitare il reparto calzature. Solitamente 
affollato, il lunedì mattina forse è il più tranquillo di Downtown.
    Orari di apertura
    lun-mer 7.45-21.00, gio-ven 7.45-21.30, sab 10.00-21.00, dom 11.00-20.00
    Indirizzo
    22 Cortlandt Street (tra Church Street & Broadway), New York City, 10007
    Telefono
    +1 (212) 227 9092
    Trasporti
    metropolitana Fulton Street o Broadway Nassau

Macy’s - Fantastico negozio superassortito
     L’affollato Macy’s, a Midtown, è reclamizzato come il negozio più grande al mondo, 
vantando 10 piani immensi ed un intero fabbricato. All’interno, potrai trovare qualsiasi cosa, 
da marche alla moda, calzature e articoli per la casa, fino ad un ristorante ed negozio di 
souvenir del Metropolitan Museum of Art. I turisti d’oltre mare, presentando un documento 
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di identità, potranno ottenere ulteriori sconti. 
    Orari di apertura
    lun-sab 10.00-21.30; dom 11.00-20.30
    Indirizzo
    151 West 34th Street (tra 6th & 7th Avenues), New York City, 10001
    Telefono
    +1 212 695 4400
    Trasporti
    metropolitana 34th Street-Herald Square

RePop - Abiti vintage e da collezione
    La boutique rePop, a Brooklyn, vende oggetti scelti con cura, come lampade d’epoca, 
cornici vittoriane, miniabiti degli anni ‘60 e valigie. La maggior parte degli articoli sono di 
seconda mano, con nuove collezioni saltuarie. Visita il negozio il primo venerdì del mese 
per esposizioni interne di artisti locali. 
    Orari di apertura
    mar-sab 11.00-19.00, dom 11.00-18.00
    Indirizzo
    68 Washington Avenue, New York City, 11205
    Telefono
    +1 718 260 8032
    Trasporti
    metropolitana Clinton-Washington Avenue
  altri negozi consigliati:

Strand Bookstore
95 Fulton St.
Come già si capisce dal nome è una libreria che offre sia libri nuovi che libri usati, alcuni 
veramente rari.

Brookstone
Fulton St.
Si trovano gli oggetti più strani, incredibili e particolari che la mente umana abbia mai 
creato.

Captain Hook
Fulton St.
Un incredibile negozio dove si trovano oggetti di sicuro interesse, ma di sicuro non per 
tutti, come denti di squalo, conchiglie, reti e canne da pesca e molti altri oggetti dello stesso 
genere. 

J&R Computer World
15 Park Row
Se cercate dei prodotti di informatica o elettronica a buon prezzo, questo è il luogo che fa 
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per voi.

J&R Music World Section
15 Park Row
E’ il regno dell’elettronica, più che sui prezzi competitivi, si punta alla qualità e alla scelta, 
da impianti di alta fedeltà ai televisori lcd di ultima generazione, da fotocamere reflex a 
telefoni, ma anche car audio e orologi delle migliori marche.

Mercati
    Mercato delle Pulci Hell’s Kitchen - Antiquariato e gingilli
    Oggi unito all‘antico Annex Antiques Fair (in passato Chelsea), Hell’s Kitchen Flea Mar-
ket è ricco di oggetti strani e potenzialmente di valore. Segui la folla e contratta per una testa 
di Buddha, un antico violino o un paio di vecchi orecchini di diamante. 
    Orari di apertura
    sab-dom 09.00-18.00
    Indirizzo
    W 39th Street (tra 9th & 10th Avenues), New York City, 10011
    Telefono
    +1 212 243 5343
    Trasporti
    metropolitana 42nd Street o Times Square
 
    Hell’s Kitchen Flea Market
    The Market NYC - Design giovanile
     Situato in un antico oratorio, il Market NYC a Little Italy propone articoli giovanili alla 
moda. Questo è il posto giusto se stai cercando uno o due di questi artcoli, tra cui magliette 
stampate, vestiti classici rielaborati e orecchini particolari.
    Orari di apertura
    ven-dom 11.00-19.00
    Indirizzo
    268 Mulberry Street, (tra Houston & Prince), New York City, 10001
    Telefono
    +1 212 580 8995
    Trasporti
    metropolitana Broadway-Lafayette Street o Bleecker Street

Specialisti
   Jimmy Choo - Calzature alla moda
      Lusso, sex-appeal e fascino che trasuda da ogni dove, lo stilista di calzature prediletto 
dalle celebrità e dalle passerelle, Jimmy Choo ha un emporio sulla Fifth Avenue. Opta per 
i sandali in pelle di pony decorati, scarpe di seta con tacchi a stiletto e non dimenticare gli 
accessori come la pochette leopardata. 
    Orari di apertura
    lun-ven 10.00-19.00, sab 10.00-18.00, dom 12.00-17.00



43

    Indirizzo
    Olympic Tower, 645 Fifth Avenue, New York City, 10022
    Telefono
    +1 212 593 0800
    Trasporti
    metropolitana Fifth Avenue-53rd Street
   
     Other Music - Suoni sperimentali
    Paradiso per gli amanti della musica che vanno controcorrente, Other Music, nell’East 
Village, è specializzato in musica sperimentale underground, in cd e vinili fuori commercio. 
Per album particolari, provenienti da tutto il mondo, lo staff (anch’esso amante della mu-
sica) sarà lieto di aiutarti. Controlla il programma delle esibizioni all’interno del negozio.
    Orari di apertura
    lun-ven 12.00-19.00, sab 12.00-20.00, dom 12.00-19.00
    Indirizzo
    15 East Fourth Street (tra Broadway & Lafayette), New York City, 10003
    Telefono
    +1 212 477 8150
    Trasporti
    metropolitana Astor Place o Bleecker Street
 
     Apple Store - Tecnologia e gadgets Mac
      Fifth Avenue Apple store, New York. Courtesy of Apple. © Apple
    Situato nell’enorme cubo di vetro sulla Fifth Avenue, l’Apple Store ha un seminterrato 
progettato in maniera trendy, con tutte le ultime novità. Potrai trovare iPhones, iPods, Macs 
e qualsiasi tipo di ingegno tecnologico ed uno staff di esperti sempre pronto ad aiutarti, 
persino esercitazioni Mac individuali. 
    Orari di apertura
    tutti i giorni 24 ore su 24
    Indirizzo
    767 Fifth Avenue, New York City, 10153
    Telefono
    +1 212 336 1440
    Trasporti
    metropolitana Fifth Avenue-53rd Street o Fifth Avenue-59th Street

     Kiehl’s - Prodotti per la pelle ed i capelli
    Sempre in voga dal 1851, il Kiehl’s flagship store, nell’East Village, conserva la sua antica 
atmosfera da farmacia. L’immensa gamma di prodotti per il corpo e per i capelli include 
saponette fatte a mano, detergenti per il viso alla frutta e prodotti invitanti per la cura del 
capello di uomini e donne, con grandi quantità di campioncini gratis. 
    Orari di apertura
    lun-sab 10.00-20.00, dom 11.00-18.00
    Indirizzo
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    109 Third Avenue (tra 13th & 14th Streets), New York City, 10003
    Telefono
    +1 212 677 3171
    Trasporti
    metropolitana 14th Street-Union Square
 

4eentX BtaQX[X a New York
Le parate lungo le strade della città sono parte dello stile di vita a 
New York. Periodicamente, una comunità o l’altra fa sentire la pro-
pria presenza in qualche tratto della quinta strada o da qualche altra parte.
Il primo grande evento dopo il Natale è il capodanno cinese, celebrato a Gennaio o Febbraio 
al primo plenilunio successivo al 19 Gennaio. Dragoni, fuochi d’artificio, costumi molto 
elaborati e spiriti del male sono le caratteristiche degli spettacoli tradizionali che hanno 
luogo intorno a Mott Street. La più grande sfilata si ha per il giorno di San Patrizio il 17 
marzo. Gli americani di origine irlandese accorrono da tutta la nazione per fare baldoria. I 
bar di Manhattan sono pieni come non mai e la confusione è assicurata, con tanto di bande 
musicali. Columbus Day (Ottobre), la festa d’Indipendenza americana (4 luglio), Memorial 
Day(ultimo lunedì di Maggio) e il Giorno del Ringraziamento (quarto giovedì di novenbre) 
sono altre feste con grande affluenza. I Greci celebrano il loro Giorno dell’Indipendenza con 
carri decorati sulla quinta avenue, di solito nel mese di Aprile o nel mese di Maggio se il gior-
no cade durante la Quaresima ortodossa. La leggendaria sfilata di Pasqua rappresenta per gli 
americani anche un pretesto per mostrare i vestiti più sgargianti, in particolare le signore con 
i loro cappelli alla moda. Tutti ricevono un generoso assaggio di prodotti alimentari etnici 
nella nona avenue in occasione del Festival Internazionale che si svolge a Maggio. Little 
Italy ha due festival, uno commemora San Gennaro per dieci giorni nel mese di Settembre 
con bancarelle, musica e tantoi cibo, l’altro Sant’Antonio da Padova per due settimane nel 
mese di Giugno. In entrambe le occasioni una grande statua del santo viene trasportata 
lungo le strade dai fedeli. La parata del Gay Pride in Giugno, frequentata da molti travestiti, 
ricorda il giorno nel 1969, quando in Christopher Street ci furono importanti manifestazioni 
che dettero il via al movimento per i diritti dei gay. I musei hanno il loro giorno di festa il se-
condo Martedì di Giugno. Questo stesso giorno, tra le 18 e le 21, il “Museum Mile Festival” 
permette ai visitatori l’ingresso gratuito in nove musei, con tanto di musica all’aperto ed 
esposizioni artistiche per coloro che preferiscono stare all’aperto. In autunno il New Yorker 
Festival, un festival letterario, si svolge in molti luoghi della città consentendo ai visitatori 
di mescolarsi e socializzare con scrittori, editori e artisti. La “Macy’s Thanksgiving Day Pa-
rade” è la famosa parata del giorno del Ringraziamento sponsorizzata dai grandi magazzini 
Macy’s. Sfilano carri incredibili e l’evento viene trasmesso in diretta in tutta la nazione. 

4sRdrsXonX

NIAGARA FALLS F/D EXCURSION BY PLANE.
CASCATE DEL NIAGARA. E’ una delle meraviglie naturali, una massa d’ac-
qua enorme che lascia a bocca aperta chiunque arrivi per la prima volta, ma an-
che chi torna per l’ennesimo viaggio. Era il posto preferito di Marylin Monroe. 
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From $425 USD 

WASHINGTON F/D EXCURSION BY BUS
ESCURSIONE WASGHINTON. Non perdete l’opportunitá di passare una gior-
nata intera nella capitale degli Stati Uniti,una autentica immersione in un’atmo-
sfera vagamente europea. Partenza di mattina presto in pullman, attraverso gli 
Stati di New Jersey, Delaware e Maryland, fino a raggiungere Washingnton......
From $185 USD 

BOSTON F/D EXCURSION BY TRAIN
VISITA A BOSTON. Boston è una città da non perdere, unica per il suo stile e l’ele-
ganza. Il tour include il trasferimento dall’hotel che si trova nel Midtown di Man-
hattan a Penn Station, andata e ritorno in treno fino a Boston. Il pranzo non è incluso. 
From $329 USD

PHILADELPHIA AND AMISH COUNTY
VISITA A FILADELFIA. All’arrivo nella città di Filadelfia, inizierà un tour pa-
noramico che include Benjamin Franklin Parkway, Elfert Alley (la più antica abi-
tata strada d’America), e la zona coloniale di Filadelfia, dove si visiterà la fa-
mosa campana della Libertà, la Piazza della Costituzione e tanto altro ancora.
From $149 USD 

CITY TOUR  NEW YORK 
TOUR DELLA CITTA’ Giro classico di Manhattan, per rompere il ghiaccio e inizare a 
capire come orientarvi in questa grande metropoli. Si parte da Midtown, nel cuore del-
la grande mela, e si va verso Nord, passando per il Lincoln Center, in cui vedrete il fa-
moso Metropolitan Opera; si prosegue in direzione Upper West Side, dove vivono molti 
vip tra cui Madonna e Bono, fino a raggiungere il limite nord del Central Park, costeg-
giando la zona sud di Harlem. Si riscende lungo la 5th Avenue percorrendo il “Museum 
Mile”, dove si concentrano i maggiori musei di New York, tra cui Guggenheim fino a 
raggiungere la zona piú elegante della 5th Avenue: Trump Tower, la cattedrale di S. Pa-
trizio, il negozio Tiffany, il Rockefeller Center, la NY Library, solo per citarne alcuni. 
Proseguendo verso Downtown si attraverseranno diversi quartieri tra i quali Greenwich 
Village, Soho, Little Italy e Chinatown. Sono previste alcune fermate. Il tour raggiunge 
la punta di Manhattan presso il Battery Park, da dove si potrá ammirare la Statua della 
Libertá, e infine i lavori per i nuovi grattacieli che sorgeranno al posto delle torri gemelle .
Tour Time: 4 hr
$59 USD

HARLEM E GOSPEL  New York City
HARLEM E I SUOI CANTI GOSPEL.Alla scoperta di Harlem e dei suoi canti religiosi. 
Partirete dalla zona di Midtown per proseguire in direzione nord costeggiando l’Upper West 
Side, dove vivono i grandi divi dello spettacolo, lungo il perimetro ovest del Central Park. 
Andrete poi nel cuore di Harlem e qui noterete un’ architettura differente, senza grattacieli 
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ma con una grande percentuale di ispanici e afroamericani: siamo infatti al centro di una 
delle maggiori comunità etniche degli Stati Uniti, un quartiere dai contrasti sorprendenti che 
alterna i fasti del passato all’autenticità del presente. Ma Harlem non sarebbe lo stesso senza 
la partecipazione a un’autentica funzione religiosa nel corso della quale si potranno ascolta-
re i famosi canti Gospel. Batterete le mani a ritmo, e parteciperete come se foste all’interno 
di un set cinematografico. Un’esperienza emozionante e assolutamente da non perdere!!!
Tour disponibile nella sola giornata di domenica
Tour Time: 4 hours   
$59 USD

WORLD YACHT DINNER CRUISE. Dal Lunedì al giovedì
New York City
Un’opportunita’ unica di godersi una serata con cena, intrattenimento musicale con possi-
bilita’ di ballare, il tutto durante un’escursione turistica con una vista mozzafiato sulla baia. 
Tutti i pasti sono preparati a bordo al momento. Crociera con DJ che presenta una vasta gam-
ma musicale, per tutti i gusti. La flotta e’ stata recentemente rinnovata in tutti i suoi dettagli.
Tour Time: 3  hours   
$109 USD

WORLD YACHT DINNER CRUISE. Dal venerdì alla domenica
New York City
Un’opportunita’ unica di godersi una serata con cena, intrattenimento musicale con possi-
bilita’ di ballare, il tutto durante un’escursione turistica con una vista mozzafiato sulla baia. 
Tutti i pasti sono preparati a bordo al momento. Crociera con DJ che presenta una vasta gam-
ma musicale, per tutti i gusti. La flotta e’ stata recentemente rinnovata in tutti i suoi dettagli.
Tour Time: 3  hours   
$122 USD

VOLATOUR si riserva il diritto di cancellare o spostare il tour qual ora non venga raggiunto 
il numero minimo di partecipanti. Le mance per autista e guida non sono incluse il tour non 
e’ rimborsabile. I tour non sono disponibili tutti i giorni, per maggiori info sulle escursioni 
visita il sito http://www.volatour.com
(POTRAI PRENOTARE TOURS IN CITTA’, CROCIERE E TANTE ALTRE ATTRAZIONI )
Telefono diretto assistenza   1 (212) 557 1654 support@volatour.com 

Nd\erX DtX[X
Numeri di telefono di emergenza
Ambulanza, vigili del fuoco o polizia: 911
Emergenze mediche: (212) 737 1212
Emergenze dentisti: (800) 336 8478
Smarrimento o furto MasterCard: 1 800 307 7309 (numero verde)
Pronto soccorso aperti 24 ore al giorno:
Bellevue Hospital: 1st Ave/E 29th St. Tel: (212) 562 4141
New York Presbyterian Hospital: 525 E 68th St. Tel (212) 746 5454
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Mount Sinai Hospital: One Gustav L Levy Place. Tel: (212) 241 6500
St Vincent’s Hospital: 7th Ave/11th St. Tel: (212) 604 7000
È anche possibile chiamare: NY Hotel Urgent Medical Services (tel: (212) 737 1212).
Farmacia aperta h/24
Kaufman, 557 Lexington Avenue all’altezza della 50th Street (tel: (212) 755 2266).
Informazioni turistiche
New York City’s Official Visitor Information Center  4841222
Servizi Generali
Taxi: reclami  NYCTAXI
Ufficio postale (sede centrale)  9678585 
Oggetti smarriti
Metropolitana e Autobus New York City Transit Authority 34th ST-Penn Station (212) 712-
4500  
Grand Central Terminal (212) 340-2555 
Consolato generale d’Italia a New York
690, Park Avenue
New York, NY 10065
tel:  +1 (212) 737-9100 
fax: 1 (212) 249-4945
e-mail: info.newyork@esteri.it
Numero di reperibilità d’emergenza (fuori dell’orario di ufficio):
dagli Stati Uniti: 1 917 294 9881; dall’Italia: 001 917 294 9881

5rasX DtX[X

Di seguito un piccolo frasario basilare di inglese su quello che c’è da dire e quindi da impa-
rare se volete andare a New York.  Sono poche frasi ma vi aiuteranno sicuramente a non far-
vi fare brutte figure. Ricordate di utilizzare sempre le parole di cortesia Excuse me e Please.  

In Albergo
I have reserved trought……. a double room in the name of…… Ho prenotato una stanza 
matrimoniale tramite…….. a nome di……..
Here is my reservation Ecco la mia prenotazione
Here is my identity document Ecco i miei documenti
May I have the identity documents back? Posso riavere I documenti indietro?
Where is the breakfast/lunch/dinner room? Dove è la sala per la colazione/pranzo/
cena?
At what time is breakfast/lunch/dinner ?  A che ora è la colazione/pranzo/cena?
May I have a city map? Posso avere una mappa della città?
Could you prepare my account, please? Mi può preparare il conto?
Can I leave my suitcase here until this afternoon? Posso lasciare il mio bagaglio qui fino a 
questo pomeriggio?
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Shopping
How much does it cost? Quanto costa?
Can I try it on? Posso provarlo?
All right, I will take it. Va bene, lo prendo?
Where is the cash desk, please? Dove è la cassa?
May a pay by credit card? Posso pagare con carta di credito?
 
Al ristorante
I would like a table for two please Vorrei un tavolo per due
Could bring me the menu, please? Mi può portare il menu?
Where is the toilet, please? Dove è il bagno?
I’d like to order Vorrei ordinare.

 
All’aereoporto
Excuse me, can you tell me where is the ………… check in desk for the flight to 
…………….?Mi può dire dove è il banco del check in della……… per il volo a………… 
It’s a business/pleasure trip. E’ un viaggio di affari/piacere
 
Mezzi di trasporto
Where is the underground station, please? Dove è la stazione della metropolitana?
Excuse me, can you tell me where is the bus stop, please? Dove è la fermata del bus?
Single o return ticket Biglietto singolo o andata e ritorno

8C8N4A0A8> C8?> N4F Y>A:

1 giorno
All’arrivo all’aeroporto di New York, dopo aver fatto i controlli di sicurez-
za e ritirato i bagagli uscire dall’aerea interna e come da guida raggiungete l’hotel.
A prescindere dall’orario d’arrivo si consiglia di fare una visita veloce a pie-
di o in taxi a Times Square, dove potete sentirvi veramente al “centro del mon-
do”.  Il quartiere è tappezzato di manifesti dei più famosi musical, alcuni in scena 
da oltre vent’anni, come Grease o Cats. È possibile, tra l’altro comprare un tkt per 
il teatro in last minute, dove c’è la scala in piazza e la scritta Tickets. Potete cena-
re in qualche fast food nei dintorni…oppure consultate i ristoranti inseriti nella guida.
2 giorno
Partendo da Times Square, è prassi visitare Broadway e, in seguito, proseguire verso sud. Ora, 
non andate di fretta, visto che New York è una delle poche città del mondo dove le strade, la 
gente e l’atmosfera che si respira rappresentano un’attrazione in sé, al pari dei grattacieli più 
famosi. Di conseguenza, se girovagate tra i pedoni sui marciapiedi, sfruttate al massimo que-
sta esperienza. Arrivati a Broadway, dirigetevi sulla 50 th e tra la 5 e la 6  troverete il masto-
dontico Empire State Building (per salire in cima potete comprare i tickets negli uffici turistici 
italiani del nostro partner Volatour, l’indirizzo è il seguente: 33 West 46th St New York, NY 



49

10036; invece per assistenza basta chiamare questo numero: 1 (212) 557 1654) da qui potete 
ammirare dal 90 piano del palazzo più alto di Nyc tutta Manhattan, una vista mozzafiato!
Dopo aver visitato il tetto del grattacielo,  nei pressi troverete la bella Cattedrale in stile gotico di 
St. Patrick e dirigetevi in taxi a Wall street, dove tra la Borsa e il famoso Toro (toccate le corna e gli 
“attributi” porta fortuna) capirete la tragedia di Ground Zero…ancora un cantiere a cielo aperto.
Dalla Chiesa di Trinity Church dirigetevi verso Battery Park, dove osserverete il monu-
mento dedicato ai marinai e dove potrete imbarcarvi liberamente sul traghetto (x i biglietti 
rivolgetevi alla Volatour) che vi porterà in mezz’ora all’isola della Statua della Libertà poi 
visiterete l’altra isola Ellis Island, famosa perché tutti i nostri antenati emigrati in Ame-
rica nel dopoguerra venivano messi in quarantena in questo luogo (vedi il film Il Padri-
no). Dopo questa intensa giornata potrete mangiare  al “SOFIA “ – ITALIAN RESTAU-
RANT  ( 221 West 7 Avenue 46th) ma poi dopo, stremati, andrete di sicuro a dormire…
 Durante la vostra vacanza a New York, vi consigliamo di trascorrere almeno una serata fuori 
da Manhattan, per visitare uno degli altri distretti della città. Quello più famoso a livello inter-
nazionale è probabilmente Brooklyn, che potrete visitare con i tour organizzati che vi accom-
pagneranno nei migliori locali della zona, prima di riportarvi a Lower East Side a Manhattan.

3 giorno
Camminare lungo le strade di Manhattan con i taxi che zigzagano tra una corsia e l’al-
tra e i pedoni che quasi vi calpestano i piedi è un’esperienza incredibilmente affascinante. 
Dopotutto, siete a New York. Ma ciò che risulta ancora più affascinante è la presenza di 
un parco al centro di un’isola, dove potrete riposarvi in un ambiente molto più tranquillo.
Dirigetevi tra la 72th e la 8 Avenue, all’ingresso di Central Park, dove hanno ucciso 
John Lennon, a lui è dedicata la scritta in maiolica “Imagine”, passeggiate dentro Cen-
tral Park, noterete gente che fa jogging, famiglie felici e soprattutto tanti scoiattoli…
Central Park è il luogo ideale in cui perdersi. Il parco, che si estende su un’area 
di 3,4 km², è suddiviso in diverse sezioni e offre numerose attrazioni. Trascor-
rere mezza giornata nel parco non è un’attività particolarmente impegnativa.
Il Great Lawn è un immenso prato che ospita numerosi eventi durante la sta-
gione estiva. E se non ci sono eventi o spettacoli in programma, basta attraver-
sare l’86esima Strada Transverse per raggiungere il Jacqueline Kennedy Onas-
sis Reservoir. Precedentemente noto come Reservoir, questo bacino idrico è stato 
dedicato alla vedova di Kennedy, che amava fare jogging sul tracciato che lo circonda.
 Una delle aree più belle del parco dal punto di vista estetico e ricreativo è The Ramble, zona 
collinare in cui è possibile ammirare al meglio la flora e la fauna del parco. Altre aree interes-
santi del “polmone verde di New York” sono il North Central Park ad Harlem, dove trovere-
te l’Harlem Meer e il North Meadow. Nell’estremità meridionale del parco, invece, ci sono 
il Carousel (la giostra) e il famoso Wollman Rink. Il modo migliore per visitare la città con-
siste nel noleggiare una bicicletta all’interno del parco o partecipare a un tour in bicicletta.
Se vi svegliate abbastanza presto al mattino, riuscirete probabilmente a esplorare i pun-
ti principali del parco entro il pomeriggio. In tal caso, trascorrete il resto del pomeriggio 
partecipando a uno dei TV tour di Manhattan, che prevedono visite all’appartamento della 
serie Friend, ai famosi gradini della casa dei Cosby e al Diner della sit-com Seinfeld. In 
alternativa potete, una volta attraversato il parco fino alla 5 Avenue e la 60 st (dove c’è lo 
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Zoo di “Madagascar”), iniziare il vostro shopping lungo la più famosa strada d’America.
Da Tiffany all’interno della Trump Tower a Cartier, Gucci e Armani…insomma tutta la 5 stra-
da è un’emozione. Per chi desidera può visitare il Museo di Arte Moderna, quello della Tv e 
radio Americana e quello dell’artigianato Americano (ricordatevi che si entra con un’offerta 
di circa 5 dollari a testa) e che sono tutti sulla 53 tra la 5 av e la 6 av. , Oppure dirigetevi da Ma-
cy’s, la catena di centro commerciali più famosa d’America, troverete di tutto dall’abbiglia-
mento ai profumi, dalle borse agli occhiali…un palazzo a 5 piani che aspetta i vostri acquisti.
New York è famosa per le sue squadre sportive, basti pensare alla famosissima squadra 
di baseball dei New York Yankees, il cui logo compare sulla metà dei berretti da base-
ball di tutto il mondo, al club di basket dei New York Nicks e, naturalmente, ai Giants, 
la squadra di football americano più famosa della città. Qualunque sia il periodo del 
vostro viaggio nella Grande Mela, troverete sempre un incontro sportivo di rilievo, con 
la stagione di basket che si svolge da ottobre a giugno, il campionato di basket da feb-
braio a ottobre e la stagione di football americano da agosto a dicembre. Il terzo gior-
no potrete mangiare un’ottima pizza da Luzzo’s  211 1st Ave, New York tel: (212) 
473-744, i proprietari sono napoletani e la qualità e la convenienza sono garantiti.
Per trascorrere una serata divertente, assistete a un incontro sportivo serale; in alter-
nativa vi consigliamo per una serata in discoteca il seguente club: Marquee , si tro-
va sulla 10th Avenue tra la 26th e la 27th al numero 289 (http://www.marqueeny.
com/) Tel: 646 473 0202 (vedi guida per maggiori dettagli e per altre discoteche)

4 giorno
Dopo aver fatto colazione in uno dei tanti Starbucks, dirigetevi tra Broadway 
e Canal Street, da qui vedrete un’altra New York, una città nella città, mol-
ti universitari, case piccole e basse e i famosi Lodge con gli esterni in ferro battuto.
Entrerete nella famosa Chinatown, se volete acquistare i souvenir fatelo qui , tanto in centro sono 
gli stessi ma costano il doppio (mi raccomando contrattate sul prezzo). Da qui arrivate a Mulberry 
street, ormai l’unica piccola aerea di Little Italy, e finalmente mangeremo un bel piatto di pasta!
Nel pomeriggio se non lo avete già fatto, dirigetevi verso il distretto finanziario, ubi-
cato nella parte sud ovest dell’isola, da qui partono i traghetti per i distretti di Staten 
Island e Brooklyn e per la Statua della Libertà, di cui abbiamo già parlato. Purtroppo, 
l’area un tempo occupata dal complesso del World Trade Centre, distrutto dagli attenta-
ti terroristici dell’11 settembre 2001, ospita ora il Ground Zero. Così come le Torri Ge-
melle erano una delle principali attrazioni turistiche della città, anche il Ground Zero 
viene visitato da un numero elevato di turisti, anche se si tratta di un’esperienza molto 
più triste. Anche in questa zona è possibile fare shopping, precisamente al 21 Centu-
ry One che si trova proprio a Ground zero, i prezzi sono stracciati e trovate di tutto…
Se vi spingete fino all’estremità meridionale dell’isola di Manhattan Island, potrete at-
traversare il Ponte di Brooklyn. La traversata del ponte a piedi, che richiede circa ven-
ti minuti, vi ripagherà dall’altro lato con il punto migliore per ammirare il leggendario 
skyline della Grande Mela. Inoltre, potete approfittarne per visitare i quartieri di Brook-
lyn più vicini, ad esempio Brooklyn Heights e Downtown Brooklyn, in questo caso se 
volete restare in questa zona anche per cena vi consigliamo la pizzeria Grimaldi’s  tel: 
(718) 858-4300 aperto tutti i giorni fino alle 10:45 tranne venerdì e sabato nei quali la 
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pizzeria chiude alle 11:45 , la prenotazione non è richiesta e i prezzi sono modici, altri-
menti vi consigliamo di passare una serata al “The View” ( Marriot Downtown Hotel- 
1535 Broadway TRA 45 – 46 STREET) ristorante girevole, passerete una serata unica, 
oppure presso l’agenzia Volatour potrete prenotare la cena sul Battello (come da guida).
Giunta la sera, in qualsiasi area di Manhattan troverete tantissimi locali per ballare 
e bere in compagnia o per svolgere altre attività, perciò non abbiate paura di esplo-
rare; noi vi consigliamo di visitare uno dei tanti bar grunge/rock dell’East Village.

5 giorno
E, prima di lasciare la Grande Mela, non dimenticate di ammirare il famoso skyline di 
Manhattan di sera. Uno skyline illuminato rappresenta di per sé un’esperienza spe-
ciale, figuriamoci quello di Manhattan, uno dei più belli del mondo. Vi verrà un sor-
riso sulle labbra tutte le volte che ci ripenserete davanti a una bella birra ghiacciata.
Purtroppo è giunto il momento della partenza e con buon anticipo rispetto alla par-
tenza del volo, raggiungete l’aeroporto e, con un pizzico di amarezza, si parte!!!




